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1 divi dal barbiere. - La nuova Landi. 
Ramon ritorna per Myrna ? 
Speriamolo, 


Diamo il numero 9846 a quest'ultima in- 
tervista che, in fatto d’originalità, può es- 
sere considerata fra le prime. Berrot, il 
feporter umorista di Los Angeles, ha chie- 
sto ai divi: « che cosa pensate quando siete 
dal barbiere?» La domanda è meno super 
ficiale di quanto sembri. Berrot sa ‘che le 
considerazioni curiose, le meditazioni pro- 
fonde, si fanno nei luoghi più strani, nei 
momenti d'ozio, anzi d'inerzia, Se i peripa- 
tetici sì chiamavano così perché erano filo- 
sofi che alimentavano la loro capacità dia- 
lettica deambulando, il pensatore moderno, 
senza arrivare ai gusti troppo particolari «i 
Ulysses, l'eroe del romanziere Joyce; ama 
l’immobilità, la cheise-longue. Da 

Richard Barthelmess: «Vi ringrazio della 
domanda; almeno voi, caro Betrot, suppo» 
nete che noi divi si possa pensare. Infatti 

‘io penso soprattutto dal barbiere, ‘è come 
se mi ritrovassi:. «Sono proprio. Richard 
Barthelmess » dico. Perché negli altri mo- 
menti sono quello che vogliono gli altri, ;il 
direttore, il pubblico, i colleghi », 

Clark Gable: « Io penso che l'umanità è 
ancora molto in arretrato. Manno sco 
perto i raggi X c non li modo di farsi la 
barba in un baleno schiacciando' un bot- 
tone. Nou c'è nulla di più insopporta» 
bile delle mani dei barbieri sul viso. 
Alcuni usano dei guanti finissimi, ma 
non basta, Voi direte: fatti la' barba è 
da solo. No, questo supplizio è ‘neces {= 
sario per mortificazione. Noi divi sia 
mo troppo fortunati, abbiamo amore, 
dollari e fama, e così, vivendo in 
mezzo alle rose, dimentichiamo che 
la vita ha anche le sue spine, Niente. 
come la. mezz'ora passata dal bar- 
biere sostituisce il inemento mori: 
pare di essere sulla sedia elettrica, 
in verità, E lu vostra baldanza 
viene sopila: si pensa a quei ‘po- 
veri diavoli che si fanno radere 
la burba e poi non hanno in cam- 
biò nessuna soddisfazione. im- 
portante, Quando esco dal bar- 
biore. faccio sempre anche ele. 
mosine e non litigherei con mia 
moglie. per tutto l'oro del. | 

“mondo n, 

William Powell: « Non lo 50, 


‘>. “Non ho mai avuto il tempo di 


chiedermelo », 
: Kona 


A Hollywood. si. dice: nere Landi, cla 
nuova Landi, Che non è quella dai lunghi 
‘veli, dai sorrisi melanconici; dalla vita di 
passione, ma una vibrante elettrica 6 gio: 
vane creatura ‘che ricorda più la Nancy 
Carroll della. prima maniera ché la. Pola 
Negri della .sccorida; Le. avevano detto: 
«Voi siote destinata a sostenere in eterno 
ruoli romanzeschi, tragici ». -Elissa un bel 
‘giorno si è fatta accorciare ancor più i ca- 
pelli, ha provato cento costumi davanti 
allo specchio, e ha detto: « voglio fare una. 
parte allegra, vivace, sbarazzina, 0 me né 
vado », Cercarono i suoi direttori di farla 
desistere: secondo loro, Elissa era negata 
ai ruoli vivaci 6 il pubblico, d'altra parte, 
l’amava così e difficilmente si sarebbe adat. 
tato a vederla diversa da core l'aveva im- 
pressa nel:cuore, Ma Elissa fu tenace e do- 
vettero accontentarla, sicché nel 1934 G 
“ quest'anno la vedrete | sotto nuovissime 
spoglie, Dgr CI 


E-anche qui c'è sotto!.. l'amore, Elissd è 


innamorata di’ un artista del. varietà di 


‘Broadway, Edmond Torne, il quale ha'di- . 
giornale che gli. piac- 


chiarato a un grande 
ciono soltanto le. donne che ridono, non 
quelle che ‘piangono. Le passioni sono ‘una 
cosa seria 6. perciò, dice Edmond, solamen- 
te gli uomini hanno il diritto di averle. Le 
. ‘donne sono frivole è se sono diverse è solo 
. È perché il teatro e oggi il cinema cerca loro 
d'imporre - una personalità sentimentale 
tutta fittizia. Ancor oggi le sole donne au- 
tentiche mi sembrano Je arabe che pian 
, gono solo quando. l'uomo le pertuote 0 
quando un'altra donna. porta uno scialle 
più bello del loro, Ta gr 


( 


«EIN O IN INA 
| Puro estratto di limone. Il miglior prodottà la 
‘conservazione della bellezza det viso, del capelli, cel 


denti. Opuscoletto illustrativo gratis, Inviansi aci lattine 


dietro rimossa (anche in francobolli) di Lire Qin 
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Finiti ì sussurri intorno a Kay Francis, 
sposatasi segretamente, nell'imminenza del 
ritorno di Ramon, si riparla della sua re- 
lazione con Myrna Loy. Sarebbe ora che 
Ramon facesse l'amore, diciamo così, uf- 
ficialmente, enon lasciar: fiorire sul suo 
conto tante leggende sciocche e antipatiche. 
A tutt'oggi di lui si sono dette molte cose, 


ancor più se ne sono inventate, mà” niente < 


di preciso circa le sue faccende sentimen- 
tali è venuto a galla. Si è sempre dato cor- 
po alle ombre, e i giornali riempirono co- 
lotine- circa un probabile fidanzamento con 
Greta/ Garbo; questa è la. volta di Myrna 
Loy con la quale il messicano ha girato da 


. poco un film di soggetto 


arabo. Pare la volia 
buona perché Myr- 
Na è una donna 
conclusiva: dico- 


«no che suo pa- < 


dre fosse un ) 


Inutile domandare 


I SN S 


domatore di leoni. Myrna, come ha fatto 
nella sua carriera, così farà con Ramon: 
niente indugi, ma fatti concreti. 

« Io adoro le frasi patetiche, — ha detto 
Myrna — anche il chiaro di luna, ma il 
pensiero che anche un uomo sciocco può 
dire frasi patetiche sotto In luna mi fa 
desiderare ben altro da un uomo perché 
m'interessi di lui n, Come vedete Myrna è 
intelligente e pratica. Qualità indispensa» 
bili con Ramon che 
Pare voglia fare lo 
scapolo vita na- 
tural durante, 

Ramon, a 
dire il vero, 
telegrafava 
dall'Europa 


Appena rasati 
spalmate il viso 

di DIADERMINA e 
fatela con lento massag- 
gio assorbire. 


° Manterrete così la 
pelle fresca, morbida, 
senza i rossori e le aspe- 
rità dovute all’ uso det 
rasoi, 


La prodigiosa crema per la pelle 
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me 


tutti i giorni a Myrna, le ha mandato al- 
cuni costosi regali.,, Ci siamo, infine? 

Speriamolo. 

Ma c'è chi non spera, e il Bioyane Roo. 
tley, figlio del re dei fiammiferi, n0n vuole 
adattarsi all'idea del sospettato matrimo. 
nio. Egli ama Myrna Loy e si dichiara di» 


i sposto a duellare con Ramon o 1 fare i 


pugni. Anzi, ha seritto su un quindicinale 
di Baltimora due colonne contro il divo 
cercando di coprirlo di ridicolo, Non Bape 
piamo se c'è riuscito, certo che il giovine 
Bootley sarà forse proprio quello elie acco 
lererà. il matrimonio, «Ort += ha dette 
Myrna +» sposerei Ramon anche se non fo 
amassi, per far dispetto a Houtley n. La 
frase è giunta all'orecchio di Ramon il 
quale si demanda: « Mi sposi per amore 
o per dispetto?», Problema che forse serviti 
all'amlotico attore per rimandare un'altea 
volta Imenco in sala d'aspetto, 


Giulio Tam 


SCAMPOLI 


È Greta Garbo lo vedremo nel 

Ple vesti della Regina Cristina di 

Svezia. la notizia è data per sivura, 

Y Un giornalista aniericano ha parlato 

con lei recentemente a Hollywood, 

pochi momenti prima. che lu dita 

salpasse un'altra tolta. per l'Enropa. 

lare che l'enigmatica attrice ubbia dvn. 

to una specie di rivolta, due anni fa, 

e abbia detto ui despota della su arte» 

«Garé mici, è il momento fn ni bisogna 

prendere 0 lasciare. 0 lasciate che ia mi 

scelga una volta almeno lu mia parte è vi 

saluta n. Per tutta visposta, le si propose 

di fare un viaggia in Europu e nel frat. 

tempo di riflettere. Fu questa l'epoca 

della su gita în Svesta, Un castello 

suouna brulla collina, al limite del 

mare; nu vecchia feudo ricoperta du 

una crosta di ghiaccio per tutta ta 

stagione invernale: questa la dintei 

ra dei canti Ki + vecchia e nobile 

Jamiglia del regno di Suesia .-- preti 

sod quali Greta Ju ospite graditissi. 

ma. La contesta le fe subito annica. 

È mentre s'avanzara l'inverno, e 

îl mare prendeva sempre di più dl 

colore della natte e la pioggia eterna 

butteva sui vetri delle finestre è È cani i amen: 

tivano di freddo è di tedio nei cortili, Greta 

passava ore intere nella biblioteca del castello 

Leggeva la staria del suo paese. Pian piano si 

interessò alla figura più illustre della sua terra: 

la regina Cristina per la quale la famiglia dei 

conti K, aveva un culto vero è proprio, Una, 

due, dieci libri rivelarono a grado a grado € 

gr più nitida agli occhi di Greta quella che 

fu la più appassionante tra le figure regali del 

diciatsettesimo secolo. Greta Garbo si riconobbe 

forse un poco nelle sembianze di cotei che, fi 

glia di Gustavo-Augusto, cercò, ‘senza trovarla, 

la felicità, di colei che nella scienza nell'amore 

nella guerra. nell'elevazione spirituale chbe sete 

di verità e bisogno di complicate sentazioni, di 

colei che diede impulso alle arti ai mestieri ai 

baratti ai commerci e marl. cattolica a Roma, 

dopo essere stata. maledetta da coloro che, nel 

suo palcie, non avevano compreso nulla dei coi 

grandiosi progetti di dominio came. dei tuoi 

perpetui tormenti e delle ene crrlosità metafie 

siche. Immediatamente Greta telegrafò in Ante 

rica: alo voglio essere la regina Crittittà n. La 

regina Crittina? E chi fa mai questa. regina? 

Ma siccome l'opinione pubblica americana esigeva 

il ritorno della Gurbo, Ju giocoforza sottamet: 

terti. « Sta bene, = le ritposero «= sarete la re: 

gina Cristina, per quanto questo personaggio ci 

sia del tutto sconosciuto ». E allora Greta lasciò 

la Svezia, andò alla ricerca della sua eroina. Hi» 

sognà che la ricercate anche a Roma € fu ai 

tata. da un gentiluonio italiano; pustò pol in 

Germania, fece ritorno dl castello dei conti KR. 

per la virita di congedo, e via, dritta dritta 74 

California. Adesta, inebriata di quel che ha vi 

so a Roma, piena del fascino delle letture nel 

vecchio feudo svedese, lu Garbo luvora. Lavora 

con ardore € fervore, cone non mei. £ la pri 

ma Selene che le si presenta per rivelarsi quale 
eis è, 
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MANO 


Era nato a Città di Kansas, cinquantadue anni or 
sono. La buona stella volle che nascesse con un vizio 
cardiaco costituzionale. Chi soffre di questa speciale 
disfunzione al cuore ingrassa, Il piccolo Roskoe diven- 
ne perciò un bambino sempre più florido che aveva 
continuamente fame e sonno. Era buono come lo sono 
tutti gli obesi e d'estate sudava molto. Occupato co- 
m'era a mangiare, dormire, respirare ed a portare în 
giro i suoi eccessivi chilogrammi Roskoe studiò assai 
poco, ragion per cui, giunto a quell'età nella quale gli 
uomini acquistano per legge la ragione, dovette accon- 
tentarsi di un mestiere facile e che gli permettesse di 
aver sempre qualcosa da porre sotto "7 denti, 

Roskoe, lajint fin da bambino, vedendo nelle illu 


strazioni che | cuochi hanno tutti una pappagorgia ri- 


spettabile è l'aria di corcontenti, dichiarò ai genitori che 
avrebbe scelto quel pacifico mestiere. Perciò incominciò 
a fare lo sguattero, ma îl suo peso massimo gli impedì 
di ascendere nelle complicate gerarchie dell'arte culina: 
ria, E sarebbe rimasto lavapiatti e forse col tempo sa- 
rebbe passato al grado di salsiere 0 verduriere, senza il 
cinema, Se Mack Sennett, în quell'anno lontano del 
1908, avesse rinunciato al viaggio a San Francisco, 
Roskoe sarebbe stato salvo. Ma 5Ì destino aveva dispo 
sto altrimenti. 

Mack Sennett, inventore delle comiche finali e delle 
battaglie di torte alla crema e schivzi di selz, aveva ur 
gentemente bisogno di un uomo grasso. Quest'uomo 
grasso doveva avere, secondo î diabolici piani di Mack 
Sennett, la funzione di Jar ridere il rispettabile pub- 
blico con tutte le facili disgrazie che possono capitare 
ad un obeso. Perché un uomo che pesa du cento a cen- 
toventi chilogrammi non può innamorarsi, nè arrab- 
biarsi, nè fare a pugni, nè correre, nè essere sentimen- 
tale, nè piangere, nè commuoversi, senza far ridere. 

Mistero dell'anima umana che è molto più satanica 
di quanto non si creda, ee: 

Roskoe accettò le proposte di Mack e part) alla volta 
di Hollywood diventando Fatty, che tradotto in italia- 
no vorrebbe dire « grassettino », 

E Grassettino divenne l'oggetto di feroci burle da 
parte di quegli incredibili comici che Mack aveva radu- 
nato da ogni parte d'America. Fare un film con Grasset 


tino era una cosa facilissima, del resto: Grassettino era è 


di volta in volta drophiere, barbiere, musicante, ripate 
tere, è gli accadeva d'innamorarsi degli occhi traditori 
di Mabel Normand, Era finita per luil Gli capitavano 
tutte le sventure che possono succedere ad uomo gras 
so; erano infinite. Oppure quelli. del paese lo manda- 
vano în bestia... e Fatty si metteva a rincorrerli, e ca- 
deva, rotolava, sbuffava! s'imbracava nel fango. 

Le cose andarono così bene che le comiche finali con 
Fatty, non lunghe più di duecento metri, facevano ridere 
il pubblico a crepapelle. Le richieste aumentavano di 
anno in unno e già prima dello scoppio della guerra 
mondiale Fatty era celebre in tutto il'mondo quanto lo 
è ora Topolino, 

E all'ombra dî Fatty incominciarono.a lavorare degli 
attori che oggi si chiamano Charles Chaplin; Buster 
Keaton, Harold Lloyd, Wallace Beery, Gloria Swan 
son, Bebe Daniels, 

Durante la guerra e îl dopo guerra il mondo, essen- 
dosi immalinconito, aveva sempre più bisogno di qual- 
cosa ‘che lo facesse ridere ed i film con Fatty vennero 
pagati a peso d'oro, na n. 

Era quindi naturale che anche il protagonista dei 
medesimi venisse sempre più largamente ricompensato. 
A uomo grasso una grassa paga! Logico, non è vero? 
Nossignore: i sùbiti” guadagni rovinarono Fatty, II 
quale era nato per vivere néll’aura olezzante di fumi 
d'arrosto e di profumi di salse, rabelesianamente, come 
l'ultimo, ignoto rampollo della gloriosa dinastia. dei 
Gargantua e dei Pantagruele, ata 

Invece incominciarono 4 regalargli dei milioni, e il 
dollaro, allora, invece di depreszarsi come in questi 
tristissimi tempi, faceva premio sulle carticee valute 
europee, ci pis i 

Allora avvenne un fatto di una logica spaventosa: 
l'ex-lavapiatti, il povero obeso s'avvide che poteva chie- 
dere alla vita tutto ciò che avrebbe voluto e che il de- 
stino e l'epa sembravano dovessero negargli. Fatty scoprì 
di possedere l’anima di un monarca orientale :. volle 
palazzi, servi, ricche imbandigioni, belle donne e alle 
gria, Era il tempo in cui il cinema nordamericano 


nuotava letteralmente nell'oro. e Hollywood, da poco 
promossa da sobborgo a città dei sogni, era diventata’ 


fastosa e peccatrice come Gomorra, . 

Se Fatty si fosse accontentato di mangiare, di bere è 
di sorridere alle belle donne, poco male. Un obeso è 
tule infelice che può chiedere tutto alla vita. Ma egli 
volle imitare Sardanapalo e Cleopatra, e la sua casa di 
San Francisco ospitò ogni notte delle feste un poco. 
esagerate, A ; 


Fatty nel 1921, 


IIS 


Dopo una di quelle movimentate festicciole, verso 
tardi, gli ospiti ubriachi fradici andarono a dormire 0 
rincasarono con l'aiuto di soccorrevoli autisti, 

L'alba passò le sue rosee dita sui dormenti, il mat- 
tino filtrò la sua luce d'oro, ma nessuno si svegliava in 
casa di Fatty. Solo sul tardi qualcuno sent) fl bisogno 
di recarsi nella stanza da bagno e inorvid) allo strano 
spettacolo. Nella vasca giaceva morta una giovane at 
‘trice, Virginia Rappe. Prima la polizia, pos la pubblica 
opinione, quindi i tribunali s'impadronirono di Fatty, 
accusato d'omicidio. 

Non era verol La signorina Rappe aveva la pessima 
abitudine di bere troppo, di ballare. molto, di prestarsi 
a eccessi d'ogni sorta e di usare, per rimettersi in forze, 
di un farmaco pericolosissimo: la cocaina. E la cocaina 
l'aveva uccisa. Questo sapevano e testimoniarono tutti, 
Fatty, ad onta di una furiosissima campagna scatenata 
contro di lui, fu assolto, 

Ma ne uscì fracassato lo stesso: per dare una soddi 
sfazione a tutte le brave persone che si erano scanda- 
lizzate, William Hays, da poco elevato ‘alla carica su 
prema di dittatore ‘del cinema americano, esiliò per 
sempre Fatty dal cinema, 

Hollywood, spaventata dagli scandali e dal processo, 
mise giudizio, almeno apparentemente, e certe festic- 
ciole intime furono organizzate con maggiori precau- 
zioni per far sì che delle giovani attrici sconsiderate 
morissero eventualmente in’ casa propria enon nelle 


| vasche da bagno degli ospiti. 


Allora per l'eroe della farsa incominciò. una vera. 
tragedia. Fatty, ancora ricco, avrebbe potuto rifare la 
propria vita, uvrebbe potuto trascorrere idillicamente i 
suoi giorni in una bella casa dij campagna allevando 
fiori, uccelli, polli e porcellini. Invece no. Fatty. non 
poteva fare a meno del cinema, Fatty fino all'ultimo 
giorno di vita ha sempre creduto e sperato di poter 
tornare. a lavorare, . 

L'uomo che aveva regalato al mondo ore é4 ore. di 
buonumore non poteva rassegnarsi al bando perpetuo. 
Sperò sempre: non ci fu giorno in cui Mack Sennett 
o Hal Roach non ricevessero una sua lettera © una SUA, 
telefonata, Per far scordare 4i ‘suoi intrattubili nemici i 
trascorsi di un giorno,-Fatty giocò. l'ultima farsa ma- 
cabra: fece annunziare la sia morte e cambiò nome, 

Roskoe Arbukle cedette il posto ad un altro obeso: 
John William Good. John William Good firmava sem- 
«pre J. Will Good ed era una promessa solenne perchè 
quelle tre parole vogliono anche dire: sarò buono, — 

Ma tutto fu inutile. xi Ca Ra sg 

Il decreto d'esilio non fu revocato. Mack Sennett, per 
tener buono îl suo vecchio attore che gli aveva fatto 
guadagnare tanti dollari, gli ‘prometteva sempre che gli 
avrebbe affidato la mess'in scena di pellicole comiche. 
Ma Fatty era un. grasso fanciullone e basta, e per fare. 
il direttore di film ci vogliono qualità che egli certo 
non possedeva. Allora, come tutti gli americani esaspe 
rati del loro paese, venne in Europa e si presentò în 
un caffè-concerto di Parigi, ultimo rifugio delle stelle 
spente, Ma ottenne un successo più che mediocre. Egli: 
non si perdette d'animo e si recd' a Berlino: qui gli pro- 
misero che lo avrebbero fatto lavorare di ‘nuovo come 
Fatty. I tedeschi possono fare delle deliziose operette 
ma non sapranno mai inventare una comica stupida e. 
allegrona come sanno gli americani, E 

E Fatty, come tutti gli americani disillusi; ritornò 
in patria e continuò a scrivere al suo Mack, a imprecare 
contro i padroni del cinema, a’ intenerirsi fino: alle 
lagrime per le belle donne che non' lo capivano maî, a 
bere a garganella, a ‘respirare sempre più affannosa- 
mente. Dodici anni or sono il poveraccio, messo fuori. 
a pedate, avrebbe potuto guarire del suo male cardiaco 
e perdere, a' poco 4 poco, i suoi troppi chilogrammi di 
grasso. Invece si rifiutò sempre, per mantenersi nella 
più sferica forma, per essere sempre pronto a ripren- 
dere il suo posto nelle scapigliate commediole di Sen. 
nett, L'ha sempre creduto possibile, fino all'ultimo 
giorno della sua ridicola vita. Adesso è morto per la 
seconda volta, e: per. davvero, te 

E.jl martirio dell'obeso è finito, 


Luigi Sasso on 
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HI risveglio 


Dormi a lungo, di quel sonno pesante 
proprio di certi ammalati, Quanto, non 
avrebbe saputo dire. Aveva persa anche 
quella sensibilità incosciente, meccanica, 
che talvolta si conserva nel sonno, spe 
cialmento quando si sente incombere un 

‘ pericolo, È tornò in sè lentamente; anco- 
ra a palpebre chiuse, immersa nella pro- 
fondità oscura di quel sonno senza sogni, 
cominciò a sentire, lontanissimo, come un 
leggero battere di pioggia. Poi tutto tuc- 
que, Poi riprese più vicino: ora, pareva un 
tamburellare furioso di grandine contro i 
vetri, Tacque ancora, è ricominciò un'al- 
tra volta, vicinissimo e violentissimo, tan- 
to che sobbalzò nel letto, La, pioggia lon- 
tana, la grandine vicina, non erano altro 


che l'urlo continuo e lacerante di un gran-. 


dle numero di fucili, forse di qualche mitra- 
gliatrice e di qualche pistola. Nelle pauso 
di quell'infernale rumore, udiva gemiti e 
ordini a.lei incomprensibili, gridati con vo- 
ce tauca, 8 voci imploranti. i; 

Spalancò gli occhi, presentendo un qual. 


che spaventevole orrore: si accorse di es- 


ter coricata in un grande e comodo letto; 
vide, da un'ampia vetrata Muire la luce 


Lei è la più bella 
fatto proprio per lei,simora.Lel è la più bella rivist 


vista femminile, Lei è La rivi 
Signora,Lei è la più bella 


Lei è fatte proprio per lei,sl 
riviste per tutte lo donne,L 
rivista femminile. Lei è le 
Signora,Lei è la più bella ri 
Lei è fatta proprio per le 


rivieta per tutte le donna,lL 


rivista femminito Lei è la rivista per tutt le donie.Lei è fatta pro 
Bimora.Lci è la più bella riviota fenninilestei è la riviota ber utt 
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La dea delle riviste di vita femminile, 
bellezza, dea della casa, dea dell’ 


Pinta celano 


in unasianza che, 
per quanto non si 
fermasse a esami. 
norne i partico. 
lari, le parve uno 
di quei meravi. 
gliosi ambienti 
che si vedono du- 
rante certi sogni 
felici, e si lasciò 
scivolare a terra, 

Col cuore so- 
speso in un'ansia 
mortale si avvi 
cinò alla finestra, 
dove l'attendeva 
un terribile spet- 
tacolo: in un va- 
sto giardino cin 
tato da alte for 
tificazioni, un’or- 
da di soldatacci 
stava massacran- 
do a colpi di fu 
cile, qualche centinaio di cinesi inermi. 
L'orrore ch'ella provò n quello spettacolo 
fu tale che ebbe appena la forza di trasci- 
narsi al letto da cui era dianzi scesa, e di 
ondervi riversa, svenuta, un'altra volta. 

Riaprì gli occhi dopo qualche tempo: il 
fuoco di fucileria ora taceva, Una mano leg- 
gera e dolce e profumata, le accarezzava 
lo guance e la fronte, le lisciava i capelli, 
Aperse gli occhi, e rimase supina nel letto, 
fissando con sguardo àtono la volta della 
stanza, una volta laccata in rosso, con stra» 
ne decorazioni d'oro, rappresentanti draghi 
mostruosi e fiori enormi, inverosimili, 

— Buon giorno, signorina, +—— disse ac- 
canto a lei una voce dolcissima e flautata, 


—_ aveto.dormito bene? Vi sentite meglio? 


Queste parole erano pronunciato, in quel 
cattivo ingleso che parlano ì cinesi della 
classe incolta, quella specie di dialetto che 
gli americani chiamano « pidgin », 

Volso lentamente gli occhi verso la par- 
te da cui proveniva la voce, e scorse leg- 
germente curvo su di lui il volto di una bel. 
lissima giovane cinese, un volto che: non 
le pareva nuovo, Infatti facendo uno ‘sforzo, 
ricordò: era il volto che le pareva aver vi- 
Sto in sogno, mentire provaya una strana 
sensazione di dondollo, quella serie ritruea 
di lenti sobbalzi che l'avevano fatta pas 
sare dallo svenimento al sonno, 

—= Dove sono? — chiese, facen» 
do uno sforzo per pronunciare le 
parole. : 

— Nel palazzo d'estate del ge 
nerale Yen, nel cuore della. pro- 
vincia di cui egli è padrone, 

— E come ci sono venuta? , 

— Nel trono privato del gene» 
rale Yen, Il generale Yen vi ha 
fatto raccogliere, priva di sensi, 
alla. stazione del Nord... 

È la piccola cineso prese a rice 
contare volubilmeste come il ge- 
nerale Yen fosse giunto, con la 
sua automobile, proprio. nel mo- 
mento in cui ella stava per ese: 
sere travolta dalla folla terroriz- 
zati, e di averla riconosciuta per. 
colei che, pochi. momenti prima, 
gli aveva offerto un fazzoletto 
per stagnare il sangue che gli 
usciva dalla leggera ferita ripor- 
tata all'occhio. L'uveva fatta 
porre ‘in salvo nella vettura sa- 
lone del suo tremo, riprometten» 
dosi di rinviarla sotto scorta nella 
zona delle concessioni, non ap. 
pena. fosse tornatà in sè, ma, da- 
vanti all'attacco delle forze ne» 
Îmiche c dei loro neroplani, aveva 


t 


SI inchinò con perfetta corteeta,,, 


l) è il titolo di questa nuova rivista: la quale 


nelle sue sedici pagine 


è bellezza, 


salute e medicina, teatro e cinema, 


«devuto dare ordine al treno di mettersi in 
marcia. 

— Ed ora, 
benvenuta qui, 

Si avvicinò ad un tavolo dove fumava 
uma teiera e batté su un piccolo gong: la 
porta si aperse e, sulla soglia, si. presentò 
il generale Ven, tra una scorta d'armati. 

Si inchinò con perfetta cortesia, e si av- 
vicinò al letto, seguito dalla piccola cine 
se che, nel frattempo, aveva riempita una 
tazzina di un tè ottimo e profumato come 
quello che Megan si era già vista offrire 
nel treno. 

-- Buon giorno, signorina, —— disse. — 
Avete dormito bene? Dovete perdonarmi il 
disturbo che vi ho dato, senza pensarci, 
cosa, questa, che non mi perdonerò mai, 
facendovi risvegliare in così malo mado, 
Ma, ora, ho dato ordine che l'esecuzione 


— conchiuse, -— siate la 


dei mici prigionieri avvenga iu un altro 
luogo, più lontuto,,, i 
2 -— (Che cosa orribile! Uccidere, così, in 


(massa, degli uomini inermi... 


“— Necessità della. guerra, signorina; Una 
terribile carestia si è abbattuta sulla min 
provincia, ed fo non ho. nemmeno riso n 
sufficienza. per nutrire i misi soldati. NÉ, 
d'altra parte, ho deniro per comperarne, 
dato. che ne. potessi trovare, perché tutto 
il denaro che ho mi viene assorbito dalle 
spese militari... 

— Ma è orrendo, tatto cidl Raccaprie» 
ciante] n 

— No, signorina: è la legge della guorra 
come l'intendiamo noi. Non è forse meglio 
ucciderli subito, questi disgraziati, piatto» 
bto che condannarli a morire lentamente «li 
fame? Ma parliamo piuttosto di voi, + Si 
svvicinò ancora al letto, e le prese una ma 
no, tastandole il polso, «-« Febbre. non ne 
avete più, + disse, — Pol si volse alla ci- 
nese che attendeva, e le ordinò: Mah.li, 
offrile quella tazzina di tè, poi dà ordine 
che le si portino dogli indumenti e il bagno, 

Tornò a volgere îl copo verso Megan, è 
continuò : 

— Mi dispiace di non potervi offrite ij 
vastri bagagli, ma quelli non go dove siano, 
Vi farò. portare degli indumenti all'usanza 
cinese. Non ne-ho altri, ma vi andranno n 


* porfezione. Siete così bella, che ogni cosn 


Avieta forutaflo.. 


ma 


e cioè la rivista della donna moderna, dea della 
eleganza, dea della vita, é uscita ora col primo numero, 


presenta e sviluppa » 


riccamente illustrate » argomenti di grande 
interesse per tutte le donné (moda, arte, 


buone usanze, igiene 


lavori femminili e 


cucina, educazione fisica 6 sport, matrimoni e fidanzamenti, ecc.), 


Esce ogni settimana: 


e deri 


* 


Ci 


Centesimi cinquanta in tutte le edicole, 


indowiate diventerà bella per voi, ; 
+ Ma io voglio toruare alla concessione! 
— Temo che, almeno per il momento, ciò 
sia alquanto difficile, Rassicuratevi, però: 
qui sarete trattata con ogni riguardo, 
Megan era una ragazza coraggiosa e, in 
fondo, non le dispiaceva correre un'avven» 
tura tanto fuori del normale, Sorrise leg. 
germente, più a xo stessa che a Yen o 
chiese: 
so Potrò almeno far sapere ai nici amici 
che sono iu salvo? 
e Farò io in modo «di avvertirli, porché 
non abbiano ad iuquietarsi per voi, 
rm Cirazie, ISd, ora, vorrei sapere ancora 
uni Cos, - Parve esitare un breve istane 
te, poi si decise a chiedere: «= E del mio 
compagno, che cosi è accaduto? 
e (Il, e clio Ven con un sottile sorri= 
so di sprezzo, += il dottor Strike è in salvo, 


“Fubbra non né avete più! » diant,. 


L'ho rimandato tidietro in. un carro Lewtizo 
me che tornava vuote, 
se Povero Bob e esclamò Megrn, 


© Perché lo uveto trattato cost? 


x Perché non avevo altri carri, e quello 
salone lo uso io, mentre quelli blindati mi 
uervono per faro la guerra. Ora, capirote, 
per un uomo che ni bu sempre dato tate 
noie... 

Si ioterrupper nen valeva offendere 1a 
xa ospito con apprezzamenti poco lavite 
ghiori sull'uomo che sapeva: suo fidazato 

se Ti ora che mi ritiri, «- concluse, 
Quanelo sirete vestita, mi chiamerete, 

Dette ancora un'ordine a Mali, el si 
ufrettò a scomparire e, inchinatosi a Mes 
gun, sì ritirò, 

La giovane america rimise qualche 
minuto sovrappensiere: 

e Rd ora, che faro? Mi sembra di non 
aver nulla di temere di costui... Perd, che 
unimno intereszante! 

Si sollevò slquanto sui cuneiai, è ni stirà 
le membra, sentendo un bencsere nuevo, 
un grande senso di fiducia in se stessa, 

Era; per lei, cominciata un'avventure 
che avrebbe lutto ingelosire tutte le raguz 
26 del suo piene... E, so lei voleva... Ma 
non voleva. C'era Hob, che, a quell'ora, 


rivista fomminile.Lei è la rivista per tutte le dornna.La è fatta proprio per lei,fignora,Lel è la più bella riviata fonti 
a femminile, Lei è la rivista por tutte lo donne, Lei è fatta proprio per Lei ,Bignora, 


sta per tutte le donne.Lei è fatta DrOpxig per lei,S4gnc rivista per tutto Le donne, loi è fa 


ros 


det Di, L0i di La rivista 
04 è la più bella riv& 
{atta proprio per lei,f4g 
a por tutto le donna, Lei 

sta famminile, Lei bla rivi 
lai è lo più bolla rivi 
fatta proprio par lei,B4g 


L/@ rivista por tutto Le donne.Lei 
La tivinta femminile, Lei è la rivi 


Ora,Lei è la vi bella rivi. 


SI sollevò alquanto sul cuscini « si atirò 
le membra... 


chissà come si dava attorno per rintraccia» 
re colei che avrebbe dovuto esser sua mo- 
glie. 

vee Basta, terminò col promettere a 
se stessa, —- Starò attenta e, se sarà il ca- 
so, saprò difendermi da me, 

Non aveva ancor finito di formulare que- 


sta promessa mentale, che fu bussato al- - 


luscio; al suo invito d'entrare, questo si 
perse e diede il passo ad una processione 
d'ancelle cinesi, tutte giovani e assai cari 
ne, che portavano una vasca da bagno, abiti 
Ireschi di seta variopinta, vasi d’essenze, 
acqua e fiori, 

ln un attimo il bagno fu pronto, a Me- 
pan, assistita dalle ancelle, vi entrò, L'nc» 
qua profumata le diede un grande senso 
di benessere, Anche il tumulto di idee che 
si agitava nel suo cervello si calmò, Si senti 
sicura di sà, sicura che non le sarebbe ac- 
caduto alcun male, è sorrise, piena di te 
ducia, 


CarrroLo V 


Affari di stato e affari di cuore 


Jones, l'americano rinnegato, il consu» 
lente finanziario del generale Yen, stava 50» 
dulo al suo scrittoio, in una sontuosa sala 
del palazzo d'estate, intento a vergaro, su 
alcuni fogli, colonne interminabili di cifre, 
Ma, per quanto assorto in quella occupazio. 
ne, aveva sentito benissimo, dietro alle 
spalle, il passo del gencralo che sì avanzava 
sui folti tappeti che coprivano il pavimen= 
to intarsiato di marmi preziosi, 

«sn Signor Jones, = gli chiese la voce di 
Yen, «« avete ordinato le nuove uniformi? 

Jones scosse appena il cnpo senza alzare 
lo sguardo dalle sue cifre. 
Uniformi... unifor- 
mil» esclamò, += Voi 
non pensate ad altro che 
alle uniformi, 

men Ti che, caro mio, 
voglio che i miei. uomini 
abbiano l'aria di soldati 
e cho il mio, sia un esor- 
cito regolare, e non una 
accozzaglia di banditi... 
Ma, voi, piuttosto, mi 
pare che non pensiate ad 
altro che al danaro. Ne. 
uvete trovato? 

Questa volta Jones sor- 
rise cd alzò gli occhi & 
fissare in volto il gene 
rale, 


disco 


Trovato? “Tra un 
palo di giorni me no ga. 
rà spedito un intero fur 
gone postale, attaccato 
ad un treno di truppe in- 
caricate di scortarlo, Die- 
ci milioni di dollari mes- 
gicani, (tutti in argento. 
Un hel carico davvero, 
parola di Jonesi Per aver» 
lo, ho dovuto. spremere 
fino al sangue tutta la 
vostra provincia. Ma ora 
l'abbiamo, e questo. è 
l'essenziale, A proposito, 
Avete notizie del gene 
rale Feng? Sapete quel. 
lo che intende fare? È 
avvertito: 0 con noi, 0 
contro di noi.... 
Non so nulla ans 
cora; però il termine che 
gli abbiamo fissato per 


Megan, in piedi pressa 
ul letto,,, Lai 


deciclersi non scadrà che tra venti. 
quattro. ore, 

Sedette al tavolo di Jones e batté 
su di un gong. All'ufficiale che si pre- 
sentò a quella chiamata non disse che 
due parole: 

-—— Mah-li. Sciampagna. 

L'ufficiale si ritirò. Jones e Yen 
stettero a guardarsi in silenzio per al- 
cuni minuti, finché non comparve la 
giovane schiava e concubina, ‘a ver- 
sare nelle coppe il biondo vino di 
Francia. 

Come ella si ritirò, Yen proseguì, 
con un astuto sorriso: ° 


s..9 versare nelle coppe il biondo vino 
dì Francia... 


— Credo che dovremo deciderlo col fer. 
ro, piuttosto che con l'argento dei dollari. 
messicani, 

Tu Jones, questa volta, che sorrise, ma 
di un sorriso basso é furbesco; 

— 1 bello è che lo convinceremo col. suo 
denaro.. Mi sono destreggiato così bene, 
che un mio agente è riuscito a vendergli le 
vostre munizioni avariate, E a buon prez- 
zo, Così, se lo pagheremo, non faremo che 
rendergli i suoi denari, e se, invece, vorrà 


fare la guerra, non ne sarà in grado, data 
la cattiva qualità delle munizioni.,. 

— Già, ma... ec se.dovesse unirsi a noi? 

— Allora, non ci resterebbe altro da fare 
che rifornirlo di nuovo. 

— Bravo Jones, — disse Ven ridendo 
apertamente, — ben giuocato, questo tiro! 

Si fece serio, e soggiunse: 

— Sentite, ora vorrei sapere in quanto 
tempo vi sarà possibile apprestare il mio 
yacht, per fargli discendere il fiume. Sono 
terminate: le riparazioni? 

— Quasi. Ma vi consiglierei di non as- 
sentarvi, prima di aver sistemata la que- 
stione col generale Feng... 


— Avete ragione, Cioè, avreste 
ragione, se si trattasse di me. Ma 
non è per mio nso personale, che 
ho bisogno della nave, ma per tin- 
viare a Shangai una signora... 

— Al, una signora? Allora è ve- 
ro che qui c'è una donna bianca! 
Chi è? 

—— La signorina che doveva spo» 
sare il dottor Strike, Ho trovato, 
nella sua borsetta, . il lascinpassare 
che avevo rilasciato a quel seccato- 
re. Ma ora non so che fare. Da una 
parte vorrei rinviarla alla conces- 


sione, ma, dall'altra. vorrei tenerla presso 


di me... 


— Generale’ Yen, generale Yen! Badale 
a quello che fatel Non’ lasciatevi ucceecare. 


dall'amore! Perché, temo, ne siete già in- 
namorato. Ma non si può, è proibito! Oibò, 


una donna bianca trattenuta da voi prigio-, 


piera! Dobbiamo subito  sbarazzarci della 
sua graziosa presenza! Figuratevi se Strike 
starà quieto, quando avrà saputo che ella 
è nelle’ vostre mani! Volete che metta: sot- 
tosopra tutta la Cina? Ci ha già dato ‘tan- 
to da fare, che sappiamo di quanto sia! ca- 
pace. Tra ventiquattro ore, tutte le nazioni 
europee e gli Stati Uniti ci daranno la cac- 
cia... : 

+ Non lo credo, — disse Ven, pensie- 
roso, — Sv aveste letto i giornali di Shan- 
gai, avreste visto che essi la credono morta. 

—— SI, va bene, Ma se non ne troveranno 
il cadavere, allora cominceranno le ricerche, 
e saranno guai per noi] 

— Mah,.. Di qua ad allora... — Yen sor- 
rise. — Sapete? Non credevo che il dottore 
avesse tanto buon gusto. ° 

— Il gusto di Strike non mi interessa, 
forno a sostenere che è necessario rinviare 
la signorina, e anche senza attendere che 
la vostra nave sia pronta, Se fossi ‘in voi, 
la rimanderci questa sera stessa a Shangai, 
magari in un carro bestiame, come mi han- 
no detto, avete fatto col missionario... 

— Oh, Jones! quanto siete poco galante 
con le signore! 

— Galante 0 nol Ricordatevi che si trat- 
ta di una bianca... 

— Ho capito. Me lo avete già detto è 
ripetuto. Ba'! Io non ho mai, del resto, 
avuto pregiudizi di colore. La donpa è sem. 
pre donna... 

— Ebbene, o cocciutissimo generale, fa» 
te come volete voi, Non voglio immischiar- 


“Quasi. Ma vi consiglierei di 
non assentarvi prima d'aver 
siaternota la. questione..." 


mi nei 
QUOFE,., 
Yen mon. rispose: ri- 
mase quicto, fissando con 
gli occhi un punto lon- 
tano, assorto in profondi 
pensieri, lisciandosi il 
mento con una mano. Poi 
sì alzò: li 
— Mi accorgo di dover . 
ancora farmi la barba, — 
disse, — Addio, Jones, 
Un. gentiluomo. ‘non ‘può 
presentarsi ad una signo: 

ra così in disordine, 


vostri affari. di 


Carrrono - VI. 


Yen parla d'amore 


Megan, in piedi, pres 
‘so al letto che l'aveva 0- 
spitata, - si. stiracchinva 
indolentemente, vestita 
di un magnifico pigiama 
«li seta rosa, con ricami 
in éro e argento sull'orlo 
rosso, quando si presentò 
a lei Maheli. 

La. giovano americana 
aveva: presa in grande 
simpatia. la schiava cine- 
se, la cui triste condi. 
zione aveva: svegliato, in 

“ ‘fondo al suo cuore, un’e- 
co cdi pietà, E Mah pa- 


Cinema. Ilustrazione 


Y 


CI 


reva ripagare quella simpatia con una de- 
vozione senza limiti. 

La cinese le aveva raccontata la sua sto. 
ria, le aveva detto come fosse stata, ancora 
in tenera età, venduta dai suoi genitori, 
allo stesso generale Yen che, ricchissimo, 
non aveva ancora pensato, contrariamente 
all'uso cinese, di sposarsi, e si accontentava 
di tenere unicamente lei presso di sé, in 
qualità di concubina. 

E Megan, americana di razza e di pensie- 
ro, stentava a comprendere queste cose; 
secondo il. suo punto di vista, Mab-li cera 
una vittima innocente che bisognava redi- 
mere, Glielo aveva anche promesso. 

— Verrai con me, Mab-li, quando sarò 
liberata, e sarai libera anche tu. Potrai vi- 
vere con noi, alla concessione, in qualità 
d'amica. Ma tu dovrai guadagnarti questo 
titolo, Sei disposta a fare qualcosa per gua- 
daguartelo? 

— Che cosa dovrò fare, signorina? 

Megan si tolse dal dito un anello, 

— Ecco, Mal-li, ti dono questo gioiello 
quale. pegno d'amicizia. Vuoi tu contrac- 
cambiarlo, questo pegno, con un servizio 
che io reputo assai più prezioso? 

Mab-li le baciò una mano. 

— Ebbene, — continuò Megan, sicura di 
avere ottenuto quanto desiderava, e felici. 
tandosi, in cuor suo, d'aver trovato chi la 
avrebbe potuto aiutare, — fa in modo che 


— La farei, se non temessi che anche in 
questi cibi si. nasconda un sonnifero come 
quello che, ora me lo ricordo, mi avete pro- 
pinato in treno, con quella tazza di tè... 

— Ah, signorina, come non avete com- 
preso che l'ho fatto per bontà? Voi eravate 
molto sofferente, più che per il dolore fisi- 
co, per la scossa provata, Ed. io ho creduto 
di calmarvi...  tnoltre, quel sonno vi: ha 
aiutata a compiere un viaggio lungo e mo- 
noteno senza annotarvi, 

.- Ma questo viaggio, non ve l'ho già 
chiesto io! Perché non mi avete rinviata a 
Shangai? 

— Avevo quest'intenzione, ma la via non 
era sicura, Però, ve lo prometto, alla pros- 
sima occasione... 

— Che non si presenterà mai... 

— Avete nuovamente torto, Volevo rin- 
viarvi questa ser stessa, o per treno 0 per 
mezzo del mio yacht, a meno che... a me- 
no che.., 

Yen, per solito così audace, dotato di un 
formidabile forza di volontà dominante, pa- 
reva esitaro dinanzi a quella fragile donna 
bianca, Ma si fece forza, costringendo il 
suo volto a sorridere, e terminò dicendo: 

+ A meno che non vagliate considerarvi, 
‘qui, per l'ospite privilegiata, per. la regina 
del palazzo, finché vi piacerà, E, quando 
la mia ospitalità vi sarà venuta a noia... il 
che spero non avvenga mai,., 


.. Men ché. al avanzava pieno di cortese premura:,, 


una lettera che ora ti darò raggiunga la sua 
. destinazione. i 
Sedette, vergò rapidamente alcune righe. 
Chiuse il ‘foglio in una busta, su-cui scrisse 
l'indirizzo della signora Jackson, e lo affi- 
dò ‘alla giovane, facendole: cenno col dito 
di tacere, Mah-li prese la lettera e. se la na- 
© scose in petto, proprio. mentre si udiva bus- 
« sare all'uscio. " ; 
i Era il generale Yen che si avanzava vet: 
so Megan, pieno di cortese premura. 


— Signorina, -— disse, accennando ad ‘ 


un tavolino su cui era stata disposta una 
abbondante colazione, -—— Vedo che non avé- 
te ancora toccato cibo... 

E; senza attendere la risposta, si volse a 
Mah-li, ingiungendole di andarsene. Megan 
comprese e, appoggiando una mano sul 
braccio della’ giovane: 

— Rimanete, — supplîicò, — non mi Ja- 

‘sciato sola con lui. Oh, generale... 

Stava per aggiungere altro, ma Yen, con 
la fronte corrugata, guardò severamente la 
schiava, pur senza aggiungere parola. Mah-li 
‘comprese e costringendo dolcemente Megan 
4 sciogliere la sua stretta, si allontanò sen 
za dir parola, : 

Come l'uscio, senza: far rumore, si fu 
richiuso dietro alle sue spalle, Yen tornò, 
sorridente, a Megan. | ) 

— Davvero, signorina, + disse. — Sem 
bra che mi vogliate far torto, Perché non 
volete far colazione? Vale Lo 

Megan lo guardò fissamente, in atto di 
«fida, 6. gli rispose con tono sarcastico: 


Megan comprendeva che in. quel momen- 
to Yen. era siricero. Tuttavia volle essere 
ancora rassicurata: — i 

+ Voi promettete, sul vostro onore, se 
ne avete, perché, mi hanno detto, non siete 
che un bandito, di trattarmi come: ospite, 
E di lasciarmi ogni libertà, 

— Sul mio onore... di bandito, — rispa- 
se. Yen, — È poi, che m'importa dell'opi- 


nione di coloro che'mi temono. Mi chiama» 
no. bandito, tina sanno che la guerra che | 


conduco è guerra di buona lega, onesta e 
cavalleresca, : 
4, Anche fo sterminio iù massa di pri- 
gionieri? È Mira 
Yen. si strinse nelle spalle, è tese una 
mano verso la tavola: 


== Allora; signorina, voleto far colazione? . 


Come soggiogata dul suo sguardo Megan 
obbedi; si avvicinò al tavolino e. sedette, 
versandosi un poco di tà in una tazzina di 


. Porcellana preziosa. Poi, alzandola per por- 


tarla alle labbra, ‘si volse a lui che le se- 

deva a lato: ; 
—- Sapete che siéte un uomo strano? — 

disse. Scosse un poco la testolina bionda, 


‘e sorrise: «— Strano e terribile — soggiunse; 


a fior di labbra, come parlando 1 se stessa, 
Yen sorrise, n 
Che, cosa volete, . signorina? È Ja mia 


‘stesso, posizione che me lo impone, Se non 


fossi terribile, non sarei obbedito, Non ‘uno 
di ‘costoro che mi: seguono, mi serve per 


devozione. Tutti per pnura, poiché mi sane. 


no inesorabile, Tutti, anche Mahe-li; In {on- 


T. PIÙ PINII MIGLIO 


Scoperta sensazionale 


la Bellezza, è ta 
FOrza della donna 
Bisogna però saper conqui» 
stare è conservare questa bellezza 
e non invecchiare precocemente. 
Soprattutto non dimenticate che 
Il segreto di ogni vostra attra 
tiva sta nell'avere un viso fresco, 
una pelle fine e morbida, un 
colorito chiaro e vellutato, 
Ma come far tie le rughe, 
i puntini ner, È pori dilatati, 
la lucentezza del viso, il rtaso 
rosso, le macchie, le eruzioni, È 
peli deturpanti, i capetti grigi, 
insomma ‘come essere ‘bella ed 
affaschrante int tutte le elà?,.. 
Perchè tutte le donne sap» 
piano che a Torino, nei itostrl 
Laboratori, sl fabbricano (più 
meravigliosi ed efficaci Prodotti 
di Cosmesi Scientifica, regale. 
remo Gratis, per soll pochi 
fornt, un'intera Cura di Bel= 
Tessa (qui a fianco descritta) a 
tatte le Lettrici che entro 
giorni dalla dala di pubblica» 
zione di questo giornale, cl ritor= 
neranno l'unito Buono, 
B U 0 N 0 sione gratult d 
fatta per pochi 


i giorni solo w ohi noquisterà In una 
È dot volta due vasetti di OIUCMA. DUI 
BARONI, unendo 11 presento uono, 


questa abenord le 
mario diptribu» 


nel campo della Bellezza 


Questa seoporta è rappresentata dalla Cres 
ma del Baroni sl wneco naturale di Hose, 
muovo allmento vitaliszato della pollo, Non 
contiene grassi, non nofdi, non ammoninoa, 
nò altri prodotti nocivi. Venenda completa» 
monto assorbita, non isola la pello, non chin= 
de 1 pori, ma lanota largamenta Ilbora la 
ronpirazione entanoa, 

La Crema dei Baroni dt! vero apoelflon 
nafturalo contro: de rude, li sempe d'oca, 
inorenpature, dentidrimento della nelle, irrita» 
sloni, inflammasioni, rosori, difetti di colo 
rito, pelle nceca, senailrite è delicata, dee, 

Itasa porziede la rato prerogativa di attmo- 
lato la nutrizione del tasti è di vitallazave 
l'opidormide depressa è rilassata, dando ben’ 
presto al vino vin aspetto giovanile, un'ape 
paronza sana, un colorito iuro, un tono caldo 
0 quella freschezza moravigliane, cho è pro: 
pria del potali della ross, 

Un vasetto granudo . . , Li, 14, 


Cura di bellezza 


offerta gratis 


A futto lo lettrial di qua ilornalo, ate 
nequistoranno ente 18 elarni da vegi almenn 
tuo vasotti di Crema del Baranl (in una 
gol voll) inandandoal antiatpatameonte La. 30 
fin assegno Li. LA) uuelomoa Al fiwono qui 
in calco, spodirema fia, IH e quale 
omagglo, la soguunta Cura di Bellezza: 
1 fincome Latte Novenivea, Innuperabila per rin: 
lovandre tr gotta, 
i fiacono ZLodene AitrlagonteT'eniea al ausco di 
molo sranite, contro tl rilassamento della valle, 
L nen, Girama Noctalia, riponante per la notte, 
Loti CPI IAalta, bregotva Tn pelle curante 
UA 
Vobusta Oipria Qelsoniinta, Aderentialma, ole 
Aldedolelaca Ta pelle, 
L Ha pone Pr iialior dn tr. 100, rasnadante Incominne 
LAI Cotenta: Floreale, finlanlina, dass di mes: 


#0 litro, 
bi Rifeiane di belleeta di ti0 pagine, riccamente 
Muatrato, 


Indiriasara la richisate a mezzo cartolina 
vaglia, Lettera, dé0,, al: 


Laboratyri SCIENZA DEI POPOLO 
Via Vospuoal, 04 « TORINO (110) 


a è 


e quindi, attraverso il latte 
comune e gli alimenti imperfettamente pre» 
parati e controllati, diarrea, tifo, entero» 
colite: gli amici del caldo, i nemici del 


vostro piccino! 
Il Glaxo, alimento di 


latte puro, garantito esente 


da ogni infezione, di composizione costante, facile 
mente digeribile, con la sua dose adeguata di vita» 
mina D, è racchiuso in scatole metalliche a 


‘doppia chiusura, 


Mamme, date il Glaxo al vostro bambino! 
Povera creatura debole ed inerme, essa aftende da 


voi, il suo destino] 


IOCUUCUMIDITAGIVANATUSKUSOLKIcCacaetuursaranttot IKKAKAttnagnateniAgH 


SHAMPO 
CADELI 


rendono bella © vitale 


Vendanal ovunque e dal F.I0i CADEI 


IPER XUTTI 
la. capigliataza. 
Huge,3 D Miao 


la sua salute, 
la sua vita, 
forse! 


TA rider, 
Via sonno (Chiedere programmi gratia). 


gofo “NOVELLA” 


Conoscerete il vostro destino 
Il futuro, I segreti d'amore, sonnattando anche per 

Ul Chiromante Boientilica PAL= 
OUTANTINO - NICARTIÙO ({aknzaro) 


Yan, per nolito così audace, pareva esitare, 


do, non ne sono contento. Ma tale è lo spl. 
rito di costoro, è pazienza! Mi temono, mi 
odiano, forse, ma mi obbediscono, pronti, 
però, ad abbandonarmi al primo segno di 
debolezza. In guerra, come in amore, . bi» 
sogna farsi ‘temere... farsi ocdliare.., 

— Credete? 

= SÌ, perehé non v'è amore senza odio, 
E più è completa 6 profonda la sua dedi 


alone, più la donna odia l'uomo che ella 


ima, Lo odia, perché. sa di essere. sua, 
perché sa di non potersi ribellare, perché 
sente che, senza di lul, la sua vita sarebbe 
inutile é vuota, Ecco. 
— Dunque, voi misurate l'amore dal- 
l'odio... 4 
n Ge, 


Lo si feco più dappresso, avvicinò ll voll 


to nl suo, e con nn'espressione di tristezza 
che Megan non gli aveva ancora visto, e 


che forse non credeva nemmeno possibile 


su quel volto duro, mormorò; 

«— Vorrei che una donna come voi mi 
odiasse un poco... 

Posò la mano, in quella di lei che strin- 
geva il bracciolo «della poltrona, e Megan 
fion la ritrasse, Sul suo volto ora. soffusa 
un'ombra di sogno, l'orse di rimpianto, 


CaprroLo VII. 
Un invito a cena 


Dopo la ‘colazione, Yen si. era ritirato 
senza più far parola, affrettandosi ad in 
viare. presso la giovine. americana, Mah-li 
con alcune ancelle, per aiutarla ad. indos- 
sare gli abiti offortile al. mattino, ; 

Strano: ora che Yen si era allontanato, 
ella tornava n provare per lui, e più viva, 
le repulsione che Aveva provato a tutta 
prima. 

Appena - giunta, MabiJi, facendole ‘un 

grande inchino, Je aveva detta; 

—— Il'gunerale Yen, che mi-manda.a ROr= 
virvi come schiava, chiede se avrà. }' 


di ‘avervi alla sua tavola “questa er per 


la cena. 


Dopo ana lunga ‘è ‘minuziona prepara» 
zione indossò l'abito... 


vu NO, = aveva, risposto secca» 
mente Megan, Poi fatto cenno a 
Mabali “di avvicinarsi 
chiesto, quasi concitatamente: ‘— 
La lettera? i 


— Partita, — i rispose Mahili SE 
bassa voce; per non fessi: udire dal- 


bisogno the giunga. Eccovi. tute 


o il: denaro .iche.-ho,. Patata] 


«Je. aveva 


— Può essere, — disse Mah-li, in to- 
no enigmatico. 

— Allora la spedirete, non è vero? 
Non mi dimenticherò mai di quello che 
: fate per me. 

Ora, le ripugnava indossare quegli 
abiti offertile dalla munificenza del suo 
ospite... un uomo così odioso! Udioso? 
Ecco, le ritornavano nella mente le sue 
‘ultime parole: « Vorrei che. una donna 
come voi mi odiasse un poco... ». Ma 
no, vial Non poleva essere. Aveva par» 
lato a voce così bassa, Yen, che forse 
clla aveva frainteso. D'altra parte, ella 
. aveva. bisogno di abiti, Il suo le era 
stato portato via, per esser rimesso in 
ordine. Non poteva già stare sempre in 
pigiama, E poi... anche quel pigiama 
era suo... Via, concluse, proviamo que- 
sti, Sono curiosa di vedere che figura 
farò, 

Quello che, tra gli altri, aveva mag- 
giormente attratta - la sua attenzione, 
era un magnifico abito di seta, tutto 
trapunto «di pagliuzze d’oro, e di co- 
ralli rossi, con filigrane d'argento e lun- 
ghe strisce verdi, Bianco, rosso, verde... 
Le parve, come in sogno, d'aver udito 
che quelli’ erano i colori dell'abito nu- 
ziale cinese, Ma scosse le spalle, incre- 
dula, e chiamò le ancelle: 

Dopo una lunga e minuziosa prepara» 
zione — l'avevano pettinata, le avevano 
limate @e smaltate le unghie, l'avevano 
unta con unguenti preziosi — indossò 
l'abito. Poi volle guardarsi in uno spec- 
chio, una lastra d’argento polito... 

‘Dovette appoggiarsi sd una porta per 
non cadere, Le pareva d'avere assorbito 
un filtro sconosciuto e potente, che: le 
stava cambiando l'anima. Dov'era la 
fanciulla americana, coraggiosa e forte, 
che voleva dividere, col missionario, la 
sua vita d'apostolato e di battaglia? 


Mah-li ritornava. 
. «e Il generale Ven, — diceva, — inbi- 
ste ancora per. aver l’onore,.. ° 

r— No, — rispose Megan, ancor più see 
camente. 

.Mah-li si‘ritirò con un proforido inchino, 
e la giovane tornò a rimanere sola coi suoi 
pensieri, Ecco: ora cominciava ‘a com: 
prencere,.Quell'abito,... quella vanità... Che - 
cosa è, dunque, l'intima essenza della don- 
na? Si guardò attorno trasognata. Le pa- 
reva di immedesimarsi in ’una nuova vita, 

— Ah Megan! — esclamò in cuor suo, 
appoggiandosi alla sponda del letto, — Tu 
che ti credevi così forte! Tu che erì tanto 
sicura del tuo amore. per Bob! 

Si raddrizzò con un gesto di rivolta. 

— iNo, — disse forte, — non può es: 


4 


‘Ah : Megan, tu che ti credevi così fortel Vu 
che ti ‘credevi così sicura del tuo amore.” 


Cinema  Hlustrazione 
sérel Io, amare un. uomo come il generale 
Yen? 

Si tolse, in un impeto di rabbia, l'abito 
di dosso, Poi batté un colpo contro il gong. 
La vibrazione del suono non aveva ancora 
cessato di echeggiare per la stanza, che già 
Mah-li si presentava ‘sull’uscio. 

— Stavo giungendo, — disse, — quando 
ho udito che mi chiamavate, Il generale 
Yen vuole assolutamente aver l'onore di' 
ospitarvi alla sua tavola questa sera, È .il 
terzo invito, questo, e vi consiglierei’ di 
accettarlo... 

— È voi, ci sarete? Vorrei rispondere 
un terzo no, ma... 

— Non è il caso. Potrebbe offendersi dav: 
vero, ed allora la vostra vita diventerebbe 
un inferno, - i 

Il tono di Mah-li era dolce e suadente, Pu. 
re, vi era nelle sue parole qualcosa che suo- 
nava minaccia, Non era meglio accettare? 

Megan vi rifletté un momento, poi si 
decise: — Ebbene, sial Ma voglio il mio 


Si guardò travognata, le pareva . di 
immedesimarsi in una nuova vita... 


abito, e voglio che voi assistinto alla 
cena, 

— 0h, io vi sarò senza dubbio! 

E negli occhi, di Mah-li c'era unt. 
scintilla di ironia su di uno sfondo di 
SAMCASINO, iO 

Così fu chie, quella sera, Mégan 
comparve. alla tavola del generale, 
ma. vestita con abiti suoi, non con 
quelli impostile  dall’ospitalità. che 
forzatamente subiva, i 

Con sua grande sorpresa, si accor ‘0 
se che Yen aveva abbandonato il co- 
stume all'americana ‘che solitamen@ 
te portava, per indossare quello cor. 
rispondente alla. sua categoria, se- 
condo l’uso cinese, 

Ven Je presentò il suo fido consu: 
lente: finanziario, poi le accennò nn 
| giovarie ufficiale dallo sguardo. sub- 


dolo, 
‘— Questi, — le. disse con un. certo di: 
sprezzo nella voce, — è Jones, Una volta 


era americano, ma, ora, il. colore dei miei 
dollari lo ha indotto a rinnegare la sua razza. 
Jones fece uma smorfia che non sfuggi a 

Ven, il quale, però, fece finta cdi non ac- 
corgersene, 

L— E quello, — continuò accentuando 
aficora: il ‘tono sprezzante, — è I capitano 
Li. Non sa una parola d’ingleso, È pronto, 
come tutti gli altri, a tradirmi, Non appe- 
na sì avveda di un qualche. mio segno di 
debolezza, ‘Ed. ora; ceniamo, 


2 - (continua); 


“E quello, é il capitano Li. Non sa ana " parola i 
d'Ingiese..”* 


(INTERPRTI: BORIS 
KARLOFE E ZITAÀ 
JOHANN - DIRETTO 
DA KURT FREUND' -} 
EDIZ. UNIVERSALI 

(La trama a pag. 15) ,É 


renga ASTE I mR “ebbi 0 


Cinema Wiuskrazione 


LO DICA A M 
E MI DICA TUTTO 


Giovanni Bianchi, Basta indirizzare a 
Hollywood. i Lg 

Maria Cicai - Firenze. Dì scuole cinema- 
tografiche serie non esiste che quella del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, a Roma, Per 
frequentarla, ho idea che la prima, essen- 
ziale condizione, sia di vivere a Roma. 

Maria-Eugenia - Genova, Steiner è ve- 
neto, così ho sempre saputo, Torino piace 
molto anche a me; è tanto bella che la gra- 
zi delle Torinesi è perfino superflua, per. 
farla amare. I film di Steiner sono « Per- 
golesi », -« Canzone dell'amore n, « Acqua 
cheta ». 

Abruzzese sabato. 
all'Amministrazione. ; 

Linuecia - Alba azzurra, La tua simpatia 
mi. è grata; quando il mondo crudele si 
necanirà contro di me mi rifugerò in essa 
come in una nuvola di ovatta. L'espressio. 
ne mi è suggerita dalla mia cara Ebe; è 
forse. molto significativa, ma come sn di 
farmaciat Perché mi immagini curvo sotto 
i] peso degli anni? Se mai mi fnrei aiutare 
a portarli, ho tanti amici robusti. Per le 
tue aspirazioni artistiche, visto che hai 
tanto qualità, prova a scrivere a Blasotti: 
hai visto che per « Garibaldi » egli ha sco. 
perto in Sicilia la Bellia? 

Clara Bow, In che consistono il fascino 6 
l'arte della Garbo? Ahimè, che domande. 
Facendo lo debite proporzioni, sarebbe co- 
me se tu mi domandassi in che consiste la 
grandezza di Michelangelo, Voglio dire: non 
son cose da spiegarsi in tre parole, Posso 
assicurarii che hai torto a trovare insigni. 
ficante la Garbo, e subito dopo sforzarmi 
di pensare a qualche altra cosa. Non mi 
sorprende che, a 14 anni, tu già cerchi Va- 
more. I proverbio dite « chi cerca trova » 
e non stabilisce limiti d'età, 

‘Io vido, ma l'anima mia pianga. Benché 
tu lo sappia padre e sposo, sti follemente 
innamorata di Learco Guerra, Diavolo, qui 
ste ragazze; è pericoloso anche farle nssi- 
stere a una corsa ciclistica, Avevo in. casa 
una bicicletta, da quando ho ‘letto la tua 
lettera non. posso. più soffrirlai stanotte, 
mentre la mia cara Betta, dormirà, la por» 
cterd in solaio. | 

Radio. Napoli. No, non sperare; tutti 
quelli che scrivono alla Cines per essere 
« arruolati n ricevono nna risposta simile, 

‘Le tre disgrazie. Com'è vero che le di- 
agrazie non vengono mai sole. La Dietrich 

Csta.bene, è in Europa, dopo aver finito « Il 
cantico dei cantici »; : 

. Monella ‘bruna. Indirizza presso la Cineca, 
Ma credimi, De Sica non è ansioso di rice. 
vero le tue congratulazioni. Ha tanta. fan- 
tasia, se. lo immagina, 
torno un fidanzato? Privarlo anzitutto del 
titolo. In quindici riprese, non è difficile 
rinscirvi, i 

Doll. Un: viaggio della Garbo in 
per ori non è previsto, 

Bionda innaniorata.Ardica da tre anni di 
un giovane, senti. ormai di amarlo; nutri 
fidacia > da molti segni Thai compreso — 
che anche lui ti. voglia bene, Ma è volu- 
bile: chi sa se, e quando, si dichiarerà. 
Bene, 6 tu inducivelo. Fagli capire che l'a- 


%assato il tuo reclamo 


Italia 


micizia, durando da troppo tempo, si è re. 


sa pericolosa per ln tua pace. E una di- 
chiarazione, non. puoi rassegnarti ad aspet- 
tarla per tutta la vita, « Due cose bello ha 
il mondo: amore e morte ». Che egli dun- 
“que si decida: o.ti ami, o crepi. 

-  Gelido fiore. di Marte, Non chiamarmi 
La Piccolo Mago invisibile »,, Di magico, nél- 
la: mia vita, non c'è che il modo con cui il 
mio sarto riesce a vedermi anche in mezzo 
a.una folla di 100.000 persone, Che cosa 
è la donna di 30 anni? In linea generale è 
una donna dai 37 ai 45 anni, Molti giova» 
ni, quando li danno la mano, usano farti 
un leggero solletico sul palmo della mede- 
sima; nel dubbio che tale. gesto nasconda 
im doppio senso, tu mi chiedi se è oppor- 
tuno esprimere il tuo risentimento con un 
paio di schiaffi. Non crede: un nomo che 
si riduce a manifestare i suoi desideri in 
un modo simile, differisce da una pulce 
‘soltanto nell'aspetto; non tenerlo durique 
in maggior conto di ‘un insetto, 

Non così, Geny - Ascoli, Nos riporto in- 
teramente il tuo pseudonimo; un'altra. vol- 
ta scegline di ‘più salubri per l’aria di que 
sta rubrica, che, sonza atteggiarsi a stazio» 
ne-climatica, gode tuttavia Jama di ameno 
soggiorno, Î un fatto: le tue lettere hanno 
sempre bisogno di essere. purgate; ma. il 
particolare più malinconico è che tu le scr 
vi su carta listata di nero, Che idea hai del 
lutto? Se sollri per Ja dipartita. di.un caro. 


some levarsi © di. 


parente, come puoi chiedermi l'indirizzo di 
Maurizio D'Ancora? È se desideri l'indiriz. 
zo di D'Ancora, come puoi soffrire per la 
dipartita del detto caro parente? « Donna: 
mistero senza’ fine bello ». È chiaro che 
quando Gozzano scrisse questo verso non 
conosceva te; altrimenti almeno un agget- 
tivo, quel « bello », avrebbe sentito il do- 
vero di cambiarlo, Indovini con quale? 

Una vela bianca - Modena. Quali sono i 
baci che turbano di più? Quelli che mi dà 
la mia cara Alberta. Ricevendoli, infatti, 
sono in preda a un vero orgasmo. La da- 
manda: « Che diavolo mi chiederà appena 
avrà finito di baciarmi? » mi ossessiona ad- 
dirittura. No, io non sono il marito di 
Mura: tanto vero, che Mura non è sposata, 

Quella che non si vede, Lieto di saperti 
d'accordo con me, Benché con migliaia di 
inserzioni sui giornali io non sia riuscito x 
trovarla, la mia anima gemella dunque esi 
steva! Sei un ‘po presuntuosa però, Figu- 
rinmoci, se i tuoi genitori ti permettessero 
di darti al cinema, le attrici italiane ti sen 
tiresti di cclissarle tutte. Vedi, cara: di 
questo passo, nessumo mi vieterebbe di din 
re che se non ho scritto un libro come « I 
promessi sposi » è stato perché non ho mai 
avuto un momento libero, Siccome sup- 
pongo che delle tue qualità artistiche avrai 
pafato nello stesso tono anche ad altra 
gente, fammi, sapere con che esito ciò è 
avvenuto, Se è andata bene a te, quasi 
quasi rischio anch'io con la. faccenda dei 
« Promessi sposi ». 

In medio virtus, Non temere, le simpa- 
tie femminili che raccolgo con questa ru- 
bricà, non destano la gelosia della mia ca- 
ta Celeste, La golosia della mia cara Celo-' 
ste dorme in un artistico cofano a borchie 
d'oro, di cui gettammo la chiave in alto 
mare durante uni notte di luna piena. Di- 
stratto, gettai, anzi, anche la.chiave di ca- 
sa; e ci toccò andar a dormire all'albergo, 
Veramente, ai romantici come noi capita. 
no tutte, i 

Bruto » Napoli. Orn' esageri; argomenti 
simili non possono essere trattati in una ru» 
brica, Tu dici: « Rispondimi sotto me» 
tafora ». Va bene, eccoti Ja risposta: « 77, 
orchidea pazza, tatatà biribi, sulla campa» 
na nna rondine sta », Se sono troppo meta- 
forico, scusa; un po” più chiaro, e mi gio- 
co il posto, 

Avergna - Pontelongo. In linea eccezio, 
nale, sì: mandando l'importo specifica la 
commissione, Non indirizzare a me, ma al 
l’Amministrazione. 

Sandra - Il nuovo settimanale femminile 
di cui hai Jetto qua e là qualche annuncio, 
è « Lei», Troverai già in vendita il primo 
numero, E troverai che è nn numero ricco 
di argomenti di grande interesse per lutte 
le donne, Se sei di buon gusto, dovrai con- 
venire che è il primo settimanale femminile 
ci’ vero interesse che esca in Italia, Osser- 
va le illustrazioni, osserva la stampa; tut» 
to per 50 cent. . i 5 

Adeldide + Ancona, Mi volevi scrivere, 
ma non osavi, temendo di apparire ridico- 
la. ‘Perché mai ridicola? Ho ripassato i 
« numeri » più ameni dei clowns più fa- 
mosì, e nessuno si basa su una lettera spe- 
dita a questa rubrica, Della. Gaynor ve- 
drai presto « La Madonnina del porto »; il 
primo successo di codesta attrice fu « Au 
rora ». Pesando ‘46 chili, sei un po’ ma- 
gra: dovunque incontri un’ piatto di pasta 
asciutta, annientalo, 

La sconosciuta va... Sei innamorata di 
un giovane, senza sapere né chi è, né come 
si chiama. Non lo hai mai visto anzi. Andò 
così: dal fotografo ti capitò sott'occhio un 
suo ritratto, e da allora perdesti la pace. 
Queste ragazze! Perdiamo ‘per via un bot- 
tone del colletto, esse lo trovano, sentono 
un tuffo al cuore è si ‘innamorano di noi. 
Tu però esageri,, Se io fossi tuo padre ti 
depositerei alla banca; della cassaforte. di 
casa non mi fiderei. Aintarti a rintracciare 
îl giovane effigiato nella fatidica fotografia, 
mi è facilissimo, Sai che codesta fotogra- 
fin se Ja fece fare per mandarla alla Cines, 
no? Allora tieni d'occhio, sui giornali, i no- 
mi di quanti impazziscono improvvisamen- 
te, E un fatto ormai certo che,i giovani i 
quali inviano le loro fotografie. alla Cinek, 
presto o tardi devono essere ricoverati al- 
manicomio, 3 

Un cinematografista, Una copia muta di 
quel film, ch'io sappia non esiste; doman» 
dano tuttavia agli Artisti Associati. Alla at- 
trici italiane serivi presso la Cines. 


I ] Super 


Il vostro bimbo 


ha necessità di un'ali- 
mentazione Intensiva, 
ma facilmente digeri. 


I omigliori prodetti che rendano affascinante 1 Vonro 
viso, Chiedeteli ad vostro profumirre, A Hitolo di ré 
clame questi tre protatt] vi verenina nprediti dietro 
rimento dti L, 10 dal depratta gen per italia e Co: 
lander S. Calalireze, vibo Co Corranti at, Milago, 


bile, La saporita 


IOVOMALTINA. 


contenente | principii 
nutritivi del latte, delle 
uova, del malto e del 
cacao, favorisce gran. 
demente lo 

sviluppo In- 

fantile. 


GUERRA 
CARNERA 


A questi due superbi campioni dello aport . 
il Sappleinento mensile al Secolo Ile 


strato ha dedicato i suoi due primi fu 
scicali, 46 pagine illustrate, due stupende 
copertine a colori, una grande forogralia 
sciolta del campione descritto, (urmant 
agni lascicalo, 


In tutta Italia in fascicalo costa x lira. 


| Chladere, nominando quasto 
giornale, camplone gratia 


ESIGERE - CONTROLLARE 
NOME E MARCA SULLE CIMOSSE 


È 


Tulle possono sccorezzare il so- 
gno di essere smmirale, lnvidiale. * 
I Mala persone intelligente sa, che 
I per difendere fa propria bellezza 
non vi sono che due specialità: 
COLONIA è CIPRIA FLAVIA 
ESPORTATE IN TUTTO Hi MONDO 


PAOLO REBOUX: 


Il uovo Saper scrivere 


TELLE. 


Joun Crawford è 


Come non si amano 


Pare che sia completamente finito il duel- 
lo fra Norma Shearer e Jonn Crawford, da 
quando Ia prima di queste due stelle è lon- 
tana dalla M, G. M. 6 viaggia col marito. 
Del resto anche prima le due artiste aveva- 
no riconosciuto reciprocsmente i loro meriti 
e tutto era finito in unn cordiale riconci» 
liazione, Ma già le chiacchiere di Holly- 
won accennano ad una nuova lotta che 
fi profila all'orizzonte e di cui qualcuno ve- 
de già lo prime offensive; quella fra la 
Crawford con ln Harlow per ta conquista 
dello stardom, del primato nel firmamento 
del cinema: Joan contro Jean è viceversa. 

Poco fa, infatti, una rivista cinematogra- 
fica americana indisse un concorso per la 
designazione della più « sex-appeal » fra 
le attrici di Hollyood, E prima eletta fu 
Jean Hurdow, seconda Jonn Crawford, Ora, 


pensate se la Crawford, dopo. aver tanto 
lottato per la supremazia contro la Shearer, 

i potrà sopportare che ci sin una « prima » 
davanti a lei. E una « prima » che non è 
mai stata nelle sue grazie, Perché, dicono 
i Hollywood, sebbene l'ex-signora Fair 
banks sin già arrivata, essa vede come il 
fumo pegli occhi l'originalissima platinata. 
Né questa gente eccessiva soggezione per la 
stella diremo così laurcata, € non sì inchi. 
na al suo passaggio, 

Quando le due signore — dicono le cro- 
niache del call Brown — si incontrano nel 
gran negozio di sartoria, dove si servono 
entrambe, si salutano appena. con un leg- 
gero cenno del capo: + « Miss Harlow », 
se a Miss Crawford n, I benché tutte 6 
due diano spesso ricevimenti, nella lista 
dell'una non si vede mai l'altra come in- 
vitata e viceversa; Eppure in quelle liste 
non mica nessuna delle attrici della Me-. 
tro. E quando la Crawford vuole esprimere 
la sua ammirazione per qualche attrice ver 
mita dopo di lei (im'ammirazione, però, che 
è molto fonani da quella per la sua ‘per 
sona e la sua arte), cita sempre la nuova 
venuta Katharine Hepburn, Mentre la Har- 
low, per ripicco, si affanna a dichiarare do- 
vunque che Norma  Shearer, la perfetta 
stella, è il suo ideale, i 

Inutile dire, poi, che tutte e due adope- 
rano tutta la loro influenza per « girare » 
nici film d'importanza 6 con priml attori 
popolarissimi. Ora la giostra gira attorno 
4 Clark Gable, Costui ha girato tre film 
con la Crawford e tre con la Harlow, Tut- 

ta Mollywood è curiosa di sapere con quale. 
delle due attrici egli girerà il quarto, 


Le prime rivali della Crawford 


Lo strano 6 che tutte e due sono straor- 
dinariamente.: simili. come temperamento. 
La Harlow ha un magnifico senso dell'e hu- 
mour ». E lo ha anche la Crawford. Tutte 
e due amano ridere. E tutto e due all'ini 
zio. della loro carriera han dovuto combat- 


una atella e Joan Harlow 

non lo è ancora ma si nvvia ad esserlo. 

Tutto indica che le due belle donne - che 

hanno già avuto tante rivali - sono în via 
di essore rivali fra loro. 


AN RIVALE 


"In Crawford era con 


‘colarono aus-' 


stroncata da un disgra- 
ziato romanzo e la Ben- 
nett abbandonò tempo- 
raneamente lo schermo 
per diventare la signo- 
ra Plant. Rimasta sola, la Crawford poté stabilirsi co- 
me stella per essere raggiunta solo due anni dopo dalla 
Bennett che tornava allo schermo. E rimase stella la 
Joan, specialmente quando non ebbe seguito il suo ro- 
manzo con un giovane milionario di Chicago. 

Ma cominciarono ad avanzarsi 
altre rivali in arte, Prima 
fra tutte Eleanor Boor- 
dmann che stava 
proprio per «detro- 


Ecco le due ri» — 
vali: Jean .e 
Joan, Quale 

scaglieraste ? 


nizzarla. Ma il Noìî slamo 
tempo eliminò nell’ imba- 
definitivamente razzo, 


Eleanor e al. 
lord la Craw- 
ford potè dedi- 
carsi alle parti 
profondamente 
drammatiche 
entrando in com- 
petizione con Nor- 


ma Shearer, Comin- 
ciò allora fra le due 
sigriore quel ‘duello di 
arguzie e di. motti av- 
velenati che tanto diverti 
Hollywood e nel quale Joan 
poteva dichiararsi sempre 
vincitrice. servendosi dell'arma 
che lo magnifiche ‘parti affida 
te a Norma (con Gable, Ho- 
war e Montgomery) erano 
dovato solo al fatto che 
alla è moglie del direttore 
Thalberg. i 

Ma oramai anche que- 
sto duello era finito e 


vinta di non aver più 
rivali nel guo studio 
(la Garbo deve essere 
considerata fuori clas= 
se) quindo le cApita 
di loggore e di sentire 
che la Harlow — quel- 
la cho essa saluta ap- 
pena — è sua eguale è 
forse anche sua mag- 
giore! » 


Le prime rivali 
della Harlow 


Il primo reale in- 
teresse - che  Hol- 
lywood mostià 
per la. Harlow 
fu quando cir- 


surri boa. 
torno: 


Il merito di tutte e due. 


Quando Joan Crawford. sposò Douglas 
Fairbanks junior, i pettegoli sussurrarono 


Alice White, La quale pare che non sde- 
guasse di ripetere dovunque che-non aveva 
: proprio. nessuna ragione di ammirare l’ar- 
te della: nuova venuta, : ; 


una, scena- 
fa che le ave-. 
va. fatto. Bil- - 


lie Dove la qua- 
le non aveva. visto 
‘di buon occhio che il 
fidanzato Howard Hu- 
È ges avesse scelto la gio- 
. vane biondo» platino... per 
rappresentare la. parte : prin- 
cipale in «Angeli dell'inferno», 
E fra Billie Jean non ci fu.mai 
‘troppo amore. IufcAngeli dell'In- 
ferno bla Harlow si mise in. vi... 
sta, ma. non. ebbe egual fortuna. 


n altri poi film: Perciò la car. 
i a 


tere contro la rivalità di altre attrici. 
Quando Joan lasciò di essere una « chio, 
rus-girl » e venne a Hollywood, 
4 trovò a fianco due competi- 
trici di indubbio valore: la pic- 
cola. Sally O' Neill è Constance 
Bennett, colle quali. girò il suo 
primo film « Sally, reno e Ma- 
ty n. Di queste tro debuttanti Ta 
piccola O”. Neill pareva, eviden- 
temente, la destinata ad emergere 
subito, la seconda era la Bennett, 
la’ Crawford pareva destinata al 
terzo posto. Questo ella non vo- 
leva e al ripromise di distanzia 
le altre due, . 
Dopo poco, ‘petò, la carria 


Dl più recente sviluppo della rivalità fra 


le due artiste si ebbe quando White rappre- 


sentò nl teatro di ‘Los Angeles « Pranzo ad 


otto » e Jean Harlow. girò la: stessa parte: 
‘nella . vergione cinematografica. In: quel- 


l'occasione Alice rincarò la dose dicendo 
che non poteva vedete Jean, 


Ma le rivali. più accanite la Harlow ‘non. 


le ha. avuto. solo per ragioni artistiche. 
Proprio recentemente ‘un'attrice . proibì 
a suo marito di -parlare. alla innocente- 
mente provocante Jean quando la in. 


donne si son dichiarate da sé rivali 
della Harlow: solo per averla imitata 
nel dare una tinta di platino ai loro 
capelli, 


i 


“contrava nello studio. Del resto, tante’ 


che. essa aveva eccessive ambizioni - nella. . 
vita ‘sociale; : sp la 
Quando Jean Harlow. sposò. Paul. Beru, - 
pezzo grosso della Casa, i pettegoli sussurra» 
rano che lo aveva fatto per l'ambizione di 
raggiungere il primato dello schermo attra- 
verso la protezione del potente. direttore: 
Ma l'infelice fine del matrimonio Fairbanks. 
Crawford non è costato a Joan un. solo 
amico né ristretta ln sua vita sociale. E la 
tragedia ‘che ha colpito la. Harlow con la 
morte improvvisi. di Paul Bern non ha 
danneggiato la carriera di: Jean, Essa ha 
avanzato saldamente. Il pubblico rispetta 


| l'abilità di tutt'e due-le attrici e vuole so- 


lamente ché esse diano della loro ‘arté tutto 
quel che’ possono, A; Ronda 


Cinema Mustrazione 


zione di Erik Waschich- 
i gover e Gustav Grumgens. 


1 polizieschi lasciamoli fare 
agli americani, che ne co- 
noscono il segreto, anche in 
letteratura. Eppoi, se non 
i val la pena di doppiarne il 
dialogo, non ce li presentino 
ammutoliti, <on didascalie 
Ha SS sommarie e fastidiose, L’au- 
tore ha tratto argomento da uno dei tanti con- 
pressi di dereerizes che si svolgono agli Stati 
Uniti (vi raccomando l'ambientazione!), di cui 
non c'importa un fico secco, Vi si parla molto 
di un misterioso e imprendibile « Domino blu », 
stranissimo ladro che si diverte a rubare — da 
vero cleptomane + oggetti d'arte. d’inestima- 
bile valore ma, per fa foro rarità e notorietà, in- 
vendibili, Seduta stante, un'associazione di ben. 
pensanti versa al Congresso ben venticinquemila 
dollari di premio per iP poliziotto il quale riu 
scirà a mettere le mani sull’anguilla dal nome 
carnevalesca, che seguita a seminare, dovunque 
metta piede, le proprie carte di visita, Ma pro» 
prio ia quel momento si fa il bujo nella sala e, 
quando 1 fampadari si riaccendono, i venticin- 
quemila dollari sono scomparsi e, sulla. Lavola 
presidenziale, al loro posto è la salita carta ci 
visita di « Domino blu». Questo, d'altra parte, 
aveva annunziato telegraficamente la propria par 
tecipazione al Congresso e, avvertiti, gli uscieri 
avevano avuto cura di chiudere a chiave Je por- 
te. Il timore dello, scandalo, che metterebbe in 
ridicolo tutta la categoria dei desectizes- (la stam- 
pa era stata eschisa dai lavori, ma tra i congres- 
sisti si scopre, triccato con un: barbone prolisso 
che ne cela la macchina fotografica, il reporter 
di un quotidiano) preoccupa il presidente, il qua- 
le si decide n° incaricare delle ricerche di « Do- 
mino blu» un giovine detective, che si vanta di 
essere il più alale tra quanti ne esistano, E in- 
fatti costui riesce a smascherare il colpevole. Si 
tratta di uno ragazzaccio milionario, avido di 
emozioni, che' sta trasformando una cantina sot- 
terranca in un vero e proprie museo di preziosa 
refurtiva. Gli tiene. mano la bella sorella che, 
incapace di guarirlo, vuol essergli accanto alme. 
no per scansare da lui i pericoli delle ricerche 
paliziesche. Ma il detective (avviso a chi tocca) 
data L'età non sa resistere ai fascini. della pero- 
ratrice, Così facilita la fuga del ladro, ma, in 
compenso, he sposerà fa sorella, E iL pubblico, 
deluso, disapprova. , 
«L'iomo senza nome». - 
Redlizzaz. di Gustav Ucichy, 
interpretazione di’ Werner 
Krause e Hélène "Thimip, 


Anche se lo scenario reca la 
firma di Robert Liebmann, 
bon si ‘stenta 1 scoprire. il 
plagio. Tutta: questa mate» 
ria appartiene a Luigi Pi. 
randello («Mattia Pascal» è 
« Come tu mi vuoi ») e al 

si suoi primi imitatori; Leo» 
nbard Frank («Karl und Anna ») e perfino a 
Chiarelli (« Uomo dn rifare ») e poi alla vita, 
imitntrice dell'arte i liu She biso 
gno c'era. d'una riedizione così sfacciata? Sa- 
rebbe ingiusto però negare nl film una sua no. 
bile! e efficacia. diammatica alla vicenda. di 
puerta sulla quale s'impernia, e in cli s’inse- 
risce: il pirandelliano | problema - dell'identità 
dell'io, ; : 

Stupenda l'interpretazione del Krauss, 


« Cuore d'amanti ». « Kea- 
lizvaz, di Roberts Stefken, 
interpretaz. di Wynno Gib- 
son e George Bancroft. 
Li ' è 

La mancanza di spazio mi 
impedisce di parlare a tun. 
go, come meriterebbe, ‘di 
questa nobile opera, per 
metterne in rilievo le sue 
molte: e non comuni qua: 
lità. In essa si narra la vita 
comune di due amanti — 
un campione di boxe e un'ex ballerina di Broad. 
way + che, basata sempre sul. transitorio, su 
una non celata intenzione di sfuggirsi l'un l'al 
tra, insofferenti dei difetti del compagno, si con. 
elude con un matrimonio, Materia teatrale, que: 
sta, più che cinematagrafica, basata più che al. 
tro su un ottimo dialogo e su notazioni sottili 
di psicologia, è però ravvivata da una storia pa 
rallela; di ring, d'immondi traffici, di. delitti, 
inquadrata nell'ambiente sportivo, Questa. parte 
del film ha una morale, utilissima di questi tem 
pi, intesa a sconsigliare ai giovani dilettanti lo 
sport professionale. , 

1 due interpreti maggiori seno impeccabili. 


neck, interpretazi di Lil Da- ’ 


« Mezzanotte » - Realizza- 


“ 


I NUOVI FILMS 


«La rosa del Texas » - Rea- 
liszaz. di Alfred Werker, 
interpretazione di Conchita 
Montenegro, Victor Mac La- 
glen e Giorgio 0° Brie, 


Tenuto in quarantena, come 
lvagi di ripiego, l'estate 
ha favorito la pubblicazione 
di questo film di avventure 
di vecchio stile, che ripete 
fedelmente tradizionali mo- 

sui 24 tivi del repertorio, Dicono 
che il a genere » stia decadendo anche in Ame- 
rica, Non sarà un grave danno, ché, fin dai tem- 
pi dell'invadenza di Blasco Ibaîiez sullo scher- 
mo, prazie a quei Cavalieri. dell'Apocalisse che 
gli aprirono le porte di Iollyweod, facemmo 
un'indigestione depl'ingredienti con cui si fal- 
bricano questi pasticci, 


«la rumba dell'amore » 
Realiszaz, di W., S. Van 
Dyke, interpretaz. di Lupe 
Velez è Clavence Tibbet, 


S'inizia con un idillio di 
giovani smaniosi d'amore li 
bero, fuori delle pastoie del- 
la civiltà e cella legge. In 
queste storie americane la 
sempre capolino ui pizzico 
di paradiso terrestre co ul 
gi “Zi84 meno la coda del tristo ser» 
pente, ll supermacchinismo e i grattacieli han 
reso tutti, laggiù, nostalgici. d'una vita primi. 
tiva, non sprovvista di modery comfore. A_un 
tratto il film fa una svolta e ci prende in pieno, 
Dal momento cioè, che, terminata la puerra, 
i tre indivisibili compagni d'arme, che la vita 
ha ricondotto alle rispettive condizioni sociali, 
si ritrovano, con immutata fraternità, e comme» 
morano i giorni ormai lontani del sacrificio © 
della gain giovinezza, i bei tempi in cui, una 
canzone nel cuore, vivevano con poesia, La no» 
stalgia che li invade, improvvisa, è certo di 
sapore romantico, ma è pure così Ri e 
nuda di parole, che non stentiamo al accoglier 
ne gli echi, Deliziosa Lupe Velez, 


Enrico Roma 


ULTIME DA ROMA. +- Alla Cuesar Palermi 
ha finito. «I treno delle 21,15 0 e sta sceneg 
giando la « Creatura d'une notte » che surd ine 
terpretito da Tatiana Paelova, Comincerà a pi- 
rare il 20, 

o Alla. Titani, sal colle della Farnesina ha 
iniziata la lavorazione une nuove società di pra- 
duzione, la. « Films Italiani ». Primo lavoro di 
cui s'è iniziata la luvorazione « Piccola: mia », 
soggetto di ‘Alessandro de Stefani, direzione di 
Enyenio de Lignoro, Aiuto direttore Guy Simon, 
operatore Ferdinando - Martini. Interpreti Ger- 
muna Paolieri, Lola Braccini, Ernesto Sabbutini, 
Guido Celano, Ernesto Murini ela piccola bet- 
lissima Alessandra. de Stefani, figlia del noto 
serittore.. Scenografiu di. Montori e Foresti, nitr» 
siche del maestro Mascheroni della casa. Carisch. 
Questo film non ha nulla a che fare con un 
corto metraggio pubblicitario girato neglì scorsi 
giorni per la Piat nello stesso teatro di ripresa, 
— Ginseppe Amato, che tra pochi giorni inizierò 
la produzione di un film tratto da una vecchia 
commedia italiena, hu in questi giorni acquistato 
i divittì. per la riduzione cinematografica dei 
« Fratelli Castiglione » di Alberto Colantuoni, Ml 
film. sutà girato nel mese di settembre, 


RIMNIKWANA I 


ei 
don questo titolo è uscito in tutta Italia vin nuo. 
va. settimanale. illustrato di vita e-di moda fem- 
minile, Esso è di 16. pagine, costi 50 centesimi 
c riflette tutti gli argomenti (igiene e bellezza, 
educazione fisica € sport, fidanzamenti e matri: 
moni,. buone usanze, economia domestica, alle: 
vamento di bimbi, teatro e cinematografo, ecc.) 
di maggiore e più vivo interesse per la donna 
moderna, Al nuovo settimanale, che esce. dagli 
stabilimenti tipografici della Rizzoli è C. ‘e chie 
fa parte dello stesso gruppo cui appartiene. anche 
Cinema WMustrazione, il nostro augurale saluto. 


LAMA TKAKOTKIAKAKDKK 


ibibelorafo di 


tre 


ticavato da mucche 
rigorosamente selezionate 
polverizzato a bassa fem. 
peratura con nuovo pro- 
tadimento 


È ricco di vitamine - porta la data di 
scadenza che garantisce la durala è 
la freschezza, 


È Indispensabile per sostituire nell’ al- 
lattamento il latte fresco che può essere 
inquinato o adulterata, 


È Il naovo tipo di laite In pol. 
vere ltallano spacialmente prepa- 
rato per l'allattamento artificiale è 
misto del bambino sin dai primi giorni 
di vile. 


LABORATORI 


Via Correggio, 18 


SCIENTIFICI 


MILANO VELILIOZAARII 


nuova scatola 


brevettata per ll 


sapone dentifricio 


viene venduta în 


6 differenti colori 


Coperchivarmetleache ripara pare 
fettamenta il sapone dalla polvere, 


Sapone ché sl puo consumer 
massima lacliltà” 41 i 
) RIO Han alla più sanile 


«asPondenza fnterna det margi 
impedisca alla schiuma di ig 


Rillavi che 
‘s'incastrano 
nel sapone, 
impedendo» 
gli di girare 
sotto l'impule 
sio della 
spazzolino, 


leracatola, 
tompleta 


L.3.50 


‘pronta per 
l’uso 


Riconosciuto del voto unanime del luminari dell'igie 

pompli Tocai pa gflicaca il dapene Daniirico agagniario, 
arnis: i 

aL rato irori nissimo, rispandente în lutto @ par lutto 


Praticità, eleganza, iglene, economia, 


hi A. STABILIMENTI STALANI GipBs + MILANO 


pradolli di bellosza 


PRIA EFECREMA = DUCAL 


corgonvare (ad'awrantare i fond delli 


‘altalena è un giuoco che fa 
divertir... anche chi guar 
da, se sì tratta di una « baby » 
come Lona Andre, dello stellato 
daramount, 


cene Raymond e Fay Wray 

girano alla Columbia sot- 
to la direzione di Fddie Buzzle; 
è una scena del film « La pro 
4 fessione di Anna Cauver. 


ing Vidor dirige una scena di « Cynara » 
degli A, A,: ai suoi ordini sono Ronald 
Colman e Phillis Barry, Dietro le quinte, 
6 dietro gli alberi ‘sta riposando Kay Fran. 
cis, la interprete prin- 
cipale del dramma, 


cconda «dizione di un film celebre: 

« Pioggia ». Joan Crawford vuol com- 

petere con Gloria Swanson che fu Ja 

prima interprete del’ film con John Bar- 

fymore, sempre per gli A. A, Daremo il 
verdetto quest'inverno, 4 


anze sui prati della Metro 
. Goldwyn “Jean ‘Parker è 


Mary Carlisle annunciano l'estate 


cono una  danza,.. primaverile, 
Non invidiatele: lavorano sotto lo 
scottante sole ‘californiano. 


“ 


CO 


aa 


NT O TESE EEA Na ER o, 


48 sele 


II momento più difficile, durante ta ripresa 
d'un film, sembra incredibile, è quello della 
fotografia. Finita di girare la scena, gli attori 
si smontano subitamente, il regista dà un sospi- 
rone di sollievo, gli estranei invadono il cam- 
po, ed il povero aiuto direttore ha un bel gri- 
dare: « Fotografia! » Nessuno bada a lui e ci 
vuole del bello e del buono per rimettere a po- 
sto gli attori e per ritrovare l'atmosfera della 
scena compiuta, 

Ieri alla Cines ‘questo, fatale momento è stato 
particolarmente drammatico; e pensare che in 
scena c'erano nientemeno che Vittorio de Sica, 
Giuditta Rissone «dd Egisto Olivieri: tre attori 
superbi, sotto la direzione di Carlo Ludovico 
Bragaglia, un regista che è nato tra le fotogra: 
fie... Eppure a fare la fotografia della scena c'è 
voluta una buona mezz'ora: De Sica doveva 
avere in mano una lettera e non ricordava. più 
come la teneva; la girava da ‘una mano all'al- 
tra, cambiava posizione dieci volte al secondo,,. 
macchél non andava mal bene; e rideva con 
quel suo riso aperto «li buon figliolo che fa pia 
cere a vederlo, E la Rissone,.. Impagabile Era 
così smontata che il suo sorriso sembrava. quello 
dei dagherrotipi dell'ottocento... Ci s'era messo 
anche Giorgio, il cane, a complicare le cose, 
facendo le feste al suo padrone è non si riu- 
sciva a far niente con grande spasso di rina 
Lukacevitch che, come al solito, prendeva in 
giro tutti... : 

Questo film di De Sica è divertente sin dal 
suo nascere. Non per nulla è un fm Zabum, 
Nell'aria nuova della Cines; invasa dalle gio- 
vani e fresche forze dei produttori pai 
il Mm nasce, di giorno in giorno, dalla fatica 
del regista e degli attori, in piena letizia, sotto 
gli occhi vigili di Mario Mattoli e. del conte 
Giannuzzi, organizzatori della produzione. 

C'è un'attrice nuova: Irina Lukacevitch (Bra- 
raglia: pretende, chissà perché, che si chiami 

Hilde) La bella Irina è russa d'origine, ma 
di cittadinanza italiana, poi che il padre è ita. 
liano, Ha diciannove anni ed è entrata in arte 
alla Scuola del Balletto al Teutro. Nazionale di 
Varsavia, Ha lavorato in cinema in Polonia, 
Dopo un gruppo di film che farà da nei con 
Zabum, entro l'anno dovrà girare anche a Pa- 
rigi, in virtà: del contratto che le ha firmato 
Volkaff, 

Irina è una ercatura deliziona. Squisita, Ele 
pantissima e sportivissima, ha in sé A bella: are 
monia che s'ottiene appunto, in un bel corpo, 
con il senso dell'eleganza istintiva e con Ja pra- 
tica. sportiva. Il sue italiano non ha nulla a che 


fare con quello della Pavlova. Irina parla benis- 
simo e il leggero accento esotico è praziosissimo 
nella sua grande semplicità. Campionessa di sci, 
ha avuto quest'anno le sue vittorie a Saint Mo- 
ritz. 

La bionda Irina è un demonietto. Scherza. c 
ride continuamente e prende in giro tutti. Se c'è 
lei, non si riesce a. parlare seriamente per cin- 
que minutà filati, In un quarto d'ora mi ha 
messo al corrente della situazione raccontandomi 
d'un maresciallo dei carabinieri che è scappato 
dalla Sicilia per venire a fare del cinematografo 
e che ha minacciato di spararsi se Bragaglia non 
lo fa lavorare, d’una fotografia di De Sica, fatta 


Irina Lukacevltch, 


son la potente Leica | 


di Mattoli, in cui si vee 
de Vittorio nelle vesti 
di AI Jolson, negrissi- 
mo, e di Mario Mat- 
toli che, in certi mo- 
menti, quando è assor- 
to, secondo lei, asso 
miglia a Greta Garbo, 

Poi c'è Laura Nuc- 
ci, La « nostra » Lau- 
ra, come abbiamo di- 
ritto di chiamarla, poi 
che è stata scoperta € 
lanciata dal nostro gior. 
nale, Cizeme Ilustra- 
gione, in questo film 
fa la parte d'una fata 
lissima donna: d'una 
donna di cvì Vittorio 
de Sica, sembra inere- 
dibile, è stato innamo- 
rato per lungo tempo. 
î siccome anche Laura 
è un demonio, si può 
immaginare quel che 
succede quando sone 
insieme Irina e leil 

La Rissone e De Si. 
ca fanno di tutto per 
rimanere impassibili, 
ma, naturalmente, non 
ci riescono, L'unico n 
rimanere imperturba- 
bile è Giorgio, il magnilico cane di De Sica 
che, nel film, ha un ruolo importantissimo: 
Giorgio, che all'unanimità è giudicato. refrat- 
tario a qualunque. seduzione, 

La trama. del film s'addice particolarmente a 
questo eccezionale: complesso d'antori, Si trata 
della vicenda d'un giovanotto spendaccione," che 
dà un sacco di preoccupazioni alla famiglia “e 
che finisce per innamorarsi d'una amica di sua 
sorella con ln quale convolerà 1 giuste nozze, 
Attraverso una serie d'avventore deliziose, di 
spirito finissimo, Ja trama arriva in porto bri. 
lantemente, non perdendo mai una delicatezza 
caricaturale di ottimo gusto. 

In. otte giorni di lavoro s'è già fatto molto e 
tutti sono contentoni dei risultati raggiunti, Tan 
to. è vero che tutti sono allegri, Credevamo ine 
fawi di trovare un'atmosfera di mestizia, in se 
guito alla fine della Zabum n, 8, che ha chiuso 
trionfalmente la soa vita ieri sera al Rarberini, 
cd invece... È proprio il caso di dire: Zabum è 
mortal Viva Zabum] 

Zabum resuscità n nuova vita con questa ini 
ziativa cinematografica di Matali e Giannuzzi. 
Se pur dobbiamo lamentare la fine d'una come 


pagnia che negli ultimi unni ha conquistato la 


simpatia del pubblico di tuua Italia, bisogna 
dunque star allegri perché, passando al campo 


Una scena tra Laura Nucvel a Vittorio de Sica nel film Zabum,. 


cinematografico, Zabum non abbandonerà i suoi 
amici, Vittorio de Sica xollo schermo farà ancora 
miracoli come li ha farti sul palcoscenico e Giu 
ditta. Rissone, che sarà una grande. rivelazione 
per il nostro cinema, realizzerà crvazioni «l'arte 
ancor più interessanti di quelle che le hanno 
assicurato l'ammirazione delle platee, 

Damandate a questa celebre coppia sorridente 
che cosa intendono fare per l'avvenire, Vi rispore 
deranno con la massima semplicità che continue: 
ranno a lavorare, Le fatiche dello studio cine. 
matografico non hun presa aul loro spirito apere 
to, Quel che sfianca gli attori più provati, luxcia 
freschi e sereni gli anori del film Zabom che 
possiedono i segreto più prezioso dell'arte: la 
vorare in letizia, 

E questo é Il bello, oggi, alla Cines: seguire 
durante la lavorazione questi ragazzi che, dalla 
mattina alla sera, non si stancano mal... nem: 
meno quando «devono ritrovare la posa per lu 
fotografia, 

I titolo del fili? Per ora è ignora. Non samno 
decidersi, Il titolo è un affare difficile, Bisogna 
pensarti autre, dieci, cento voltef. Appena le 
sapremo ve lo diremo, rispondano Maat. 


Mauttali LA Ginnmuzzi,,. 
G. I Li Sampieri 


Insostituibili ed inimitabili, 


| a Crema e l'Olio 
Nivea devono il loro effetto, unico nel genere, 
all'Eucerite, sostanza affine alla pelle, che non 


si trova în nessun’ altro cosmetico del mondo. 


“ 


e in più 


£ 


Setti 
at riarssiaaznnti 


Vr e 


Prima però d’innondarvi r .'a luce e nell'aria, 
ai fulgenti raggi del sole, strofinatevi ben bene 
la pelle con Crema Nivea o con Olio Nivea; 
così diventerà di un bel colore caldo ab= 
bronzato, e tutti v'invidieranno per il vostro 
aspetto sportivamente giovanile. 


Crema Nivea ed Olio Nive 

diminuiranno il pericolo dei bru» 
ciori del sole 
mai i bagni di sole col corpo umido” 
d'acqua, Crema Nivea nei giorni 

"© afosi ha un effetto-gradevolmente 
refrigerante. Nelle giornate e nelle 
ore più fresche Olio Nivea vi prom 
tegge da pericolosi raffreddamenti. 
Ambedue rafforzano l'abbronza» 
mento, anche se Il cielo è coperto. 


crema Nivea in scatole da L. 1,80 a L. 6 


NIVEA 


CREMA +OLIO 


ma non prendete 


“= 


in tubetti da L. 3. a L, 4,50 


BE” Olio Nivea in flaconi da L: 2.50 a L. 7,50 
Belersdorf S. A, It., Milano, Viale Monza 285 
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LA MUMMIA 


(vedi pagine 8 e 9). 


Im-Ho-Tep, Gran Sacerdote dell'antico  Epit. 
to, ha una colpevole relazione di amore con 
una vergine vestale, Sacerdotessa d'Iside e. fi- 
glia di un Faraone, La Sacerdotessi muore, 
Im-Ho-Tep commette il sacrilegio di rubare dal 
Santuario del Tempio il libro di Thot contenente 
la magica formula con la quale Iside richiamò 
Osiride alla vita, Con Ta stessa formula, Im-Ho- 
Tep tenta far tornare alla vita la Sacerdotessa, 
ma egli È scoperto e condannato ad essere im. 
balsamato vivo per il auo sicrilegio, è il libro 
di Thot è seppellito con-lui per evitare ulteriori 
socrilegi. La sua anima è confinata nel suo cor- 
po, e non può più vivere in altri corpi per altre 
vite, 


Tremilasettecento anni dopo. una spedizione 


‘del Musco Inglese, scava la mummin di Im-Ho. - 


Tep e lo scrigno contenente il fibro di Thot, Un 
giovane arelicalego, son sapendo cosa significas 
‘se, legge la formula del papiro; da mummia 
torna ino vita e ruba la pergamena mentre il 
giovane fugpe pazzo di terrore, 

Qualche anno dopo la mummia, travestiti da 
egiziano moderno, indica ad una altra speci» 
zione dove scavare per trovare ta tomba della 
principessa che egli: amò, La mummia della 
principessa, insieme con tutte le ste gioie, age 
getti di toletta ed ogni altra cosa che usava in 
vita, è trasferita in una speciale stanza nel mu- 
sco del Cairo, Più tardi, uonn notte, Im-Ho-Tep 
col libro di Tot, comincia la magla davanti alli 
mummia e subito una bella ra azza, che danza 
sulla terrazza di un H6btel de sairo, è miste. 
riosamente attratta al museo, che è però chiuso, 
fissa è Elena Grosvenor, di sangue misto ingle- 
se-egiziano, enel suo corpo è l'anima dell’an. 
tica principessa, 

In-to=Tep è scoperto, Uccide il’ guardiano 
per fuggire, ma. perde il libro di Thot nella 
otta, Per riprenderlo egli deve uccidere Sir Jo- 
seph, Wbemple, un archeologo nelle cui mani 
il libro è caduto. Frank Whemple, figlio di 

Sir [unt ha sorpreso Elena mettre sviene sui 
radlini del musco e se la porta a casa, In istato 
di « tranice » essa mormora il nome di ImeHo- 
Tep, ma quando rinviene non ricorda più nulla 
e un sentimento d'amore nasce tra lei e Whemple, 

Per mezzo dell'ipnotismo Im-HIo-Tep sam ie 
Elena al museo durante il giorno, ed essa è at- 
tratta. stranamente dalla mummia della. princi. 

‘ pessa, dai giofelli è dagli oggetti di toletta che 
svegliano in lei vaghe memorie. Appare Im-to- 
Tep. Essa è attratta egualmente verso di lui, 
Figli la. conduce nel suo nascondiglio in uno 
oscuro quartiere arabo del Cairo, dove in una 
antica. camera egizia egli le mostra nello spec 
‘chio d'acqua d'una fontana la sua morte cd i 
funerali nell'antico Egitto quando essi. era la 


Stemi inrere net 


$ CAMPOLI 


I primo amore di Chaplin /4, natural» 
mente, una cos romantica. lì risate al tempo 
ormui molto lontario della adolescenza del divo: 

‘ diciotto anni di etàl Lo rievoca un antico colle» 
ga di Chaplin, collega del circo dove entrambi 
lavoravano. 

. 8 Noi divano degli spettacoli. in una città 
della Scozia — dice l'untico giocoliere da circo 
= e davanti al nostro teatrino ce n'era un altro, 
più chic, dove trianfava ogni sera vina grande 
vedette di Londra: Daisy X..., bionda, dai ca. 
pelli inanelluti, bellissima. Charlot aveva amato 
questa donna attraverso “una fotografia ch'egli 
conservava gelosamente ‘@ sulla quale stampava 
sonorissimi baci, Quando seppe che la creatura 
del sua sogno, colei che era stata capace di în 
namorarlo, solò attraversò il ritratto; era proprio 
davanti 4° #0î, nel tetro elegante, Charlot bon 
vette più ih sé dalla gioia e dull'ansia. Non 
dormiva più, non mangiava più, non. parlava 
più con nessuno. Scrisse. innunierevoli lettere 
senza avere però «il coraggio di farle avere alla 
stupenda Daisy X..c Il sto solo confidente ero 
io. Leggevo lu sua prose -infocata, e’ mi sem» 
brava che Churlor fosse sulla via di impazzite 
tanto il suo fervore cresceva. Cercavo di distrar- 
lo, condueendolo da un caffè all'altro, per quane 
to i nostri mexzi »» i nici e i suoi <= ci per- 
mettessero appena di clamarci. Passavano i giorni, 
eil tiîvido innamorato non si decideva né a 
mundar le. missive né ad affrontare l'incognita 
d'una presentazione. La presentazione -— ap 
punto «- non poteva diventare la. fine ‘del’ so: 
gno, immediata e atroce? Mu una sera fu eroico, 

Seppe che Daisy X.., avrebbe lasciato lu cite 
tadina scoszese quella sera stessa, dopo la re: 
cita, von la sua compagnia. Con tutti È suoi ri- 

iper acquistò un enorme marzo di fiori e mi 
isse: « Glieli getterò ai piedi, come a una re- 
gina; allorché. uscirà dal teatro», Però sentica 
d'aver bisogno, per far quello, di eceitarsi, Vi 
sità’ una diecina: di bars, nell'attesa, beove un 
numero considerevole di caffè, è, atteggiato su 
una specie di trespolo all'uscita dal teatro, co. 
mincio a declamare,. ormdi esdltato, Shakespea: 
te, brandendo il ‘suo enorme niazzo di for, 
Non so come fu, ma allrché la diva passò tra 
il pubblico ammirato, Charlot dedlamava anco- 
0. Lo auvertii, non m'intese, fu per ‘lanciare 
i fiori quando Daisy X... era giù‘alla stazio- 
nel Allora, con ‘gli occhi gonfi di lacrime, cor- 


perni aretini riotcaetciveninee canta 


| Douglas ha duto naturalmente la stura. a una 


ruppe il fil... Forse” Mary’ preferisce. ritirarsi 


principessa che egli amava. 

Frattanto Frank ed il dott, Muller, una au- 
torità nelle scienze occulte, che sospetta la ve: 
rità, procurano di sorvegliare ed impedire che la 
mummia sugpestioni Elena, Ma la doppia. per- 
sonalità della ragazza la spinge a tentar di slip: 
‘pire a loro. L'antica sua anima ama Im-Ho-Tep, 
ma quella nuova ama Frank. Dopo varii tenta: 
tivi da parte della mummia per uccidere Frank 
che è protetto dall'antico influsso di Iside, Elena 
è strettamente sorvegliata, ; ma il potere della 
mummia la consuma. Quando Muller vede che 
essa st morendo, dice che le deve esser permes- 
so di andare da Im-Ho-Tep ovunque egli sia 
purché la di lei vita sia salva, 

Im-Ho-Tep, assistito das un gigantesco nu- 
biano, conduce Elena al musco durante la not: 
te, uccide i guardiani col magico potere degli 
« Ages », ttista i vestiti del Gran Sacerdote 
co pone sopra Elena i mantelli e i gioielli che 
essa portiva quando era principessa. Quindi con 
la magîa del Tibro di Thot, la trasporta, indietro 
attraverso tutte le sue vite passate, attraverso il 
teriodo delle Crociate, come una Principessa bar 
bara dell'età oscura, come una martire romana, 
come una ragazza ebrea che si difende dinanzi 
al Re di Babilonia ed infine attraverso l'epoca 
in cui essa era una principessa egizia nelle brac- 
cia di Im-Ho-Top, 

Elena uscita di « trance » è ora la principessa. 
Essa ama Im-Ho-Tep, ricorda solamente la sua 
antica apparizione al proprio letto di morte; Im- 
Ho-Tep fe dice, che deve diventare come egli 
stesso è, prima che possano sposarsi, Essa non 
comprende. Egli brucia la mummia della princi. 
pessa, quindi porta Elena nella camera di imbal. 
samazione costruita nel museo per illustrare i 
metodi di imbalsamazione usati dagli antichi, 
Con rito impressionante egli si appresta ad ucci. 
derla ed a trasformarla in’ mummia, Ma quanda 
Elena deve sottostare al suo fato, resiste dispera- 
tamente, Im-Ho-Tep la prega di sottomettersi © 
le dice che quando le sacre ra saranno .sta- 
te lette sopra il suo corpo, essa verrà di nuovo 
alla vita e diverrà una mummia come lui. 

Frattanto il dott, Muller © Frank stanno cer. 
cando di Elena, Giungono al musco € vi entrano 
a forza proprio quando Im-Ho-Tep, avendo ne- 
ciso il Nubiano che si rifiutava di eseguire i suoi 
ordini, sia per sacrificare. Elena ai suoi desideri 
e per imbalsamarla, Ma Elena, la cui anima è 
ora quella dell'antica principessa, si raccomanda 
alla statua della sua antica patrona, la dea Iside, 
che compie un miracolo, Iside infatti stende le 
braccia sulla sua antica Sacerdotessa; scoppia un 
accecante sprazzo di luce, il libro cli Thot è in. 
cendiato c Im-Ho-Tep è ridotto in polvere, 

Muller. e Frank riescono a salvare così la ra- 
sazia ed ora è l'amore di Frank che spinge il 
di lei spirito indietro attraverso i secoli. Quando 
essa rinviene coscientemente nelle di lui braccia, 
è di nuovo la ragazza di oggi, punrita dalla sua 
orribile esperienza, 


Svezzate i Vostri 
Bambini con i 


Îl Biscotti MELLIN 


persa © 


ved 


Il caldo afoso del- # 
l'estate debilita l’or- fÉ 
ganismo, altera la 
digestione e provoca 
spesso nei na bin 
dissenterie, coliche, 
gastro enteriti. 


Chiadete, nominando questo glarnale, l'apy- 
scolo "GOME ALLEVARE IL MIO BAMBINO" 
alla SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA 
Via Correggio, 18 - MILANO (125) 


Voi potete prevenire e combattere 
questi disturbi somministrando al vostro 


bambino l’Alimento Mellin 

che contiene i suoi principi 

hutritivi nella forma più as- 
£ similabile, facilita la dige- 
stione del latte, tonifica 
* e rinforza l'organismo, 


Alimento/tè 


se. Ma alla stazione gli si parò davanti. una 
donna grassa; vero. tipo di. balia. Costeì. s'era 
messa, certo casualmente, ferma sul predellino 
del treno dove era allora allora salita la: diva. 
Piettificato; Charlot gettò i fiori fra le braccia 
della supposta balia! E sa ne ‘ritornò, «umiliato, 
ma forse un poco guarito dal suo male...» Que» 
sto è stito il primo amore di Charlot, Adesso 
ha sposato Paulette Goddard. Chi sa se lu God- 
dard conosce quest'episodio del suo celebre ma 
rito inguaribilmente romantico, 


Il divorzio di Mary Pickford dal suo 


monella meravigliosa ‘e’ divertente, co» 
mica < insensata; dinamica e ingenua, ri- 
splende. nel fascicolo : del Supplemento 
Mensile @ Cinema Ilustrazione: © 


GRAN PARTE DELLA 
BELLEZZA FEMMINILE 
‘EIN UNA SCATOLA DI 


. lupe &/elez. 
creatura: dal candido corpo, femmina stra- 
na’ che ha' procurato istanti: di oblio alle 
folle di. due continenti, è rievocata nel 
suo sconcertante. passato e’ nelle suc av- 
venture amorose, dalle 36 pagine. iflu- 
strate di questo fascicolo; il quale ha due 
incomparabili copertine a colori ed ona 
grande fotografia sciolta da montare in 
quadretto, 


serie di rievocazioni fra merzo alle quali non 
mancano le inesattezze e le indiscrezioni più 
grosse. Tuttavia, del. generale concerto si può 
rilevare che ciò che più ha colpito © colpisce 
in questa donna è ancora la. sua aria modesta © 
la certezza delle sue. virtù morali. Sebbene .il 
suo volto mostri i segni della stanchezza, forse 
i. segni medesimi di tante truccature, Mary è 
ancora gruziosa c sempre belli e splendenti sbuo 
i suoi riccioli biondi. Come prima, la sua sag- 
gerzn è indiscutibile, la sua eleganza perfetta ma 
non affettata. Tutti ricordano che ‘nello spazio 
di vent'anni il suo nome è stato sulle bocche: di 
tutti (non l'hanno chiamata «La fidanzata del 
mondo »?), che infinite. attrici “dello schermo 
l'hanno imitata nei. gesti nella «moda » e nei 
modi ‘e che essa da sola ha dato un innegabile 
impulso al cinema. I film che essa hu girato non 
si contaito più. Ma essa non accetterebbe mai di 
apparire in un film amorde. Due anni fa celle 
girare « Segreti»: Ma poi fan. scontenta è inter- 


‘(Giacinio (6 
- Innamorale}i 


Una lira in tutta Jtalla 


BELLISSIMO, favorendone lo puluppo 


TT] damonto, dà SICURABMEN 
fi prodotte igienico di cosmesi erlontale garantito Innoino 


«in bellezza » — come si dice > e godersi, 

ormai ch'è sola, una fortrina ‘accumulata durante ; ce CREMA LIOR A fallibito. — 

la sua lunga carriera la. quale suon. le: permise |. in qualunque caso ad età can una sola scatola, ., 

una spensierata giovineaza,.. osta L.11,95 nelle farmacie e profumerie. 
Di La Crama LIORAR ha pià reso affascinanti è 

falici moltissim donne. Provatela anche vol, 


rei 


Si è costituita in Roma, sotio la. presidenza 
del collega Vinicio Araldi; l'Associazione Italiana 
di Cinematografia, che «sta formando ‘delle sedi 
dipendenti nelle principali città. d'Italia. Detta. 
Associazione, che conta’ tra i subi aderenti le. più 
note: personalità della politica e dell’arte; ha ban- 
dito un: concorso pet ‘due soggetti di ‘corti me. 
traggi cinematografici che scade jl.15 agosto p. 
v..Leopioni, in doppia copia dattilografata, van. 
no inviati alla Segreteria: dell'Associazione, via 
Flavio Gioia, 2, .1-due soggetti migliori verran- 
no. realizzati entro. l'autunno dall'Associazione 
stessa, x 


IL RE DELLA JUNGLA | 
Questi due film-romanzi li ha. raccoltivin un unico. fascicolo. il 


Supplemento mensile a Cinema Illustrazione. Le migliori ‘scene . dei 
due film illustrano il testo, Il fascicolo ‘costa in tutta Italia una lira, 


L'ACCUSA 


LI 
| GIUSEPPE MAROTTÀ, Direttore responsabile, 


RIZZOLI & C.- Milano - 1933 - Anonima per lAete detta Stampa.  £ 
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